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R. decreto n. 4303 (ßerie 3') che autorizza lamodificazione all'ar-

ticolo l' del Regolamento 16 luglio 1868, n. 4531, per la coltiva-

zione del riso nella provincia di Bergamo - R. decreto nu-

mero MMCCCCVII (Serie 3·parte supplementare), che costituisce
in Corpo morale il pio Legato elemosiniero istituito in Livorno

dalla fu Caterina Michon, vedova Paffetti-Pepi - R. decreto

n. MMCCCCVIII (Serie 3' parte supplementare), col quale il

pio lasetto Isoardi a favore dei poveri di Pratavecchia é eretto

in Corpo morale e ne è approvato il corrispondente statuto orga-

nico - Regio decreto num.MMCCCCIX (Serie 3' parte supple-

mentare), che costituisce in Ente morale il pio legato De Regibus

nel comune di Vogogna - R. decreto n. MMCCCCX (Serie 3'

parte supplementare), concernente l'approvazione del nuovo statuto
organico del Convitto Principessa Pignatelli-Roviano in Terra-

nova di ßicilia - R. decreto numero MMCCCCXI (Serie 3·

parte supplementare), per il quale il Monte frumentario di Bor-

rello è trasformato in una Cassa di prestiti, della quale s'approva
lo statuto organico - R. decreto num. MMCCCCXII (Serie 3'

parte supplementare), che erige in Corpo morale la Commissaria

Rigatti in Brescia ed approva il relativo statuto organico -

R. deoreto n. MMCCCCXIII(Serie 3'parte supplementare), per
cui si disciolgono le amministrazioni dei Monti frumentari e del

Monte di Pietà di Genga e la Congregazione di caritå dello stesso

comune --- Difosione Generale del Telegrafi: Avviso - Mini-

stero di Agricoltura, Industria e Commercio: Elenco degli

attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica

rilasciati nella seconda quindicina del mese di gennaio 1887 -

Riassunto delle nolitie telegrafiche pervenute al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio sull'esito del raccolto delle

olive nel 1886 - Direzione Generale del Debito Pubblico:

Rettifiche d'intestazioni - Concorsi: Ministero de117nterno:

Avviso di concorso per composizione di messa funebre in comme-
morazione della morte del Re Carlo Alberto - Ministero della

Marina : Concorso per titoli ad un posto di capo tecnico prin-

cipale di 3' classe nel personale civile tecnico della R. Marina.

Il Numero 4808 (Serie 3') della Raccolta s//lciale delle legg¿ e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Vista l'istanza presentata dal municipio di Pemenengo
per ottenere che lo articolo 1 del regolamento 16 luglio
1868, n. 4531, per la coltivazione del riso nella provincia
di Bergamo venga modificato nel senso di vietare in modo

assoluto siffatta coltivazione nel predetto comune;

Vedute le corrispondenti deliberazioni dei Consigli pro-
vinciali, amministrativo e sanitario di detta provincia;
Avuto in proposito il parere del Consiglio Superiore di

Sanità;
Visto l'articolo 1 della legge 12 giugno 1866, n. 2967;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mit

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E autorizzata la proposta modificazione all'articolo 1 del
regolamento 16 luglio 1868, n. 4531, per la coltivazione
del riso nella provincia di Bergamo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Camera dei Deputati : ßeduta del 7 febbraio 1887 - Diario estero
Dato a Ronia, addì 16 gennaio 1887.

- Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Rassegna agraria del- UMBERTO.
l'anno 1886 - Notizie varie - Bollettini meteorici - Listino

ufficiale della Borsa di Roma - Annunzi. Visto, Il Guardasagilli : Tmm,
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h Num. MHOOOOVII (Serie 36 pane supplementare) della
Raccoua ut/teiáte dette leggi e 4 diereu del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'estratto autentico det testamento olografo in data
12 giugno Ï846, rogito Santoni, con cui la defunta Cate-
rina Michon, vedova del fu avvocato Giuseppe Paffetti-
Pepi dispose di un annuo legato perpetuo di italiane lire

2016, da erogarsi in - eterno.pine mensuali e giornatiere
« da darsi dal suo efddé" e suoi suë éisori, a sáconda
« della vacchett tehnti da lei st'edia.... intándendo e vo-

« lendo che dal ca¡iitäli corrispoqdente, a questa sorgma
< l'erede non si'debba riguardare come.padrone, ma conie
< semplice amministratore di cose appartenenti .ai poteri
« di Gesù Cristo » ;
Viste le deliberazioni 12 giugno e 21 agosto 1886 della

Deputazione provinciale di Livorno;
Visto il ricorso presentato in data 24 novembre 1886

dal signor Gi¼säppe Michoni nella sua qualità di erede
della fu Caterina Michon e di amministratorè del legato
elemosiniero da essa istituito;
Visto l'art. 25 della legge 3 agosto 1862, n. 753, sulle

Opere pie;
Visto il parere 17 dicembre 1886 del Consiglio di Stato,

o ritenuto dovérsi provvedere alla costituzione dell' anzi-
detto legato in Corpo morale ;
Sulla proposta del Nostro'Ministro Sëgretario di Stato per

gli affari dell'Intebâo, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo dÀcretato e decretiamoÁ
Il pio Legato-elemosíniero istituito in Livorno dalla fu

Caterina Michon vedova Paffetti-Pepi. con testamento olo-
grafo 12 giu¡,hio 1846 è costituito in Corpo morale, . e
l'amministraziope di esso rimane affidata all'erede della te-
statrice signof Giuseppe Michon, con l'obbligo allo stesso
di presentare analogo statuto organico alla Nostra sanzione,
entro breve termine.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insärto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del R no d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 gennaio 1887.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, D Guardasigilli: Tot.

Il Num. HHŠOÙOVÈI JSerie 36, parte supplementare) della
Raccolta u/)iciale~dalleleggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per gratia di Dio o per volonta de11a Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto il testamento olografo 6 luglio 188&, col quale

il fu sacerdote don Giuseppe Isoardi legò ed assegnò ai

poveri di Pratavecchia, frazione del comune di Dronero,
la somma capitale di lire 2500 nominandone amministra,
tore il parroco pro tempore ;
Veduta l'istanza del sacerdote Lodovico Calandri, attuale

parroco di Pratavecchia, per l'erezione in Corpo morale

del Pio legato e l'approvazione del corrispondente statuto

organico da esso compilato e presentato ;
Veduto detto statuto organico ;

Veduta la deliberaziono 13 agosto 1886 della Deputazione
provinciale- di Cuneo ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27

novembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Pio lascito come sopra disposto dal fu sacerdote Giu-
seppe Isoardi a favore dei poveri di Pratavecchia, è eretto
in Corpo morale, ed approvato il corrispondente statuto
organico in data 15 novembre 1886, composto di sette
articoli, visto e sottoscritto dal Ministro proponente.

Orddamo che il presente dáreto, muniÏo <ie
' sigÌ1Ío

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di l'arlo osservares

Dato a Roma addi 16 gennaio 1887.

UMBICRTO.
DEPRES.

Visto, Il Guardesigilli : T.ual.

Il Nu . HH CI Serie 3¾ parte supplementare) detta

Rageolla u/)?ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deum Namigno

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Visto il testamento olografo 1• settembre 1883, col quale

il fu maggiore cav. Giacomo De Regibus legava al comune
di Vogogna (Novara) la somma di lire 50,000, per costi-
tuire un fondo intangibile i cui frutti dovessero essere

distribuiti annualmente ai poveri di quel comune, sotto
forma di cibi, medicinali o danaro ;
Viste le deliberazioni 20 febbraio e 6 marzo 1886, con

le quali il Consiglio comunale di Vogogna dichiarò di ac-
cettare il lascito predetto, determinando con la seconda
che l'amministrazione della somma legata sia, assunta dalla
locale Congregazione di carità, con riserva allo stesso Con-

siplio annuaale di compilare lo statuto organico, in base
al quaie la Congregazione dovrà attenersi;
Vista i t :leliberazione 12 aprile 1886, con la quale la

Congre¿azione stessa dichiarò di accettare 11 mandato con-
feritolo dal Consiglio comunale di Vogogna, e determinò
di impiegare le Ììte 50,000 etalittonti il Legatti hi Wadità
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del Debito Pubblico dello Stato, da, intestarsi a Lei come
amministratrice ed al Comune conte legatario;
Vista la domanda 18 maggio 1886 del municipio di Vo-

gogna, per essere autorizzato ad accettare il detto Legato;
Vista la .deliberazione della Deputazione provinciale in

data 31 maggio 1880 ;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di aequi-

stare per parte dei Corpi morali, 3 agosto 18 62 sulle O•

pere pie e 20 marzo 1865 sull'Amministrazione comunale
e provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1. Il pio Legato come sopra ,fondato dal fu ma g-
giore cav. Giacomo De Regibus, nel comune di Vogogna,
è costituito in Ente morale.
Art. 2. Il Consiglio comunale di Vogogna è autorizzato

ad accettare il Legato stesso, che sarà amministrato dalla
locale Congregazione di carità, in base allo statuto orga-
nico che verrà proposto, entro breve termine, alla Nostra

approvazione dallo stesso Consiglio comunale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del: Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 gennaio 1887.

UMBERTO
DEPRETis,

Visto, II Guardasigilli: TMANI.

18 Numero 41400001 (Serie 3a, parte supple nentare) della
Raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 3e

guente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dona Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri,
Vedute le deliberazioni 17 aprile e 15 giugno 1884, e

17 novembre 1885 e 2 giugno 1886 del Consiglio comu-

nale di Terranova di Sicilia riguardanti la proposta ri-

forma dello statuto organico per il Convitto Principessa
'Pignatelli-Roviano ;
Veduto il nuovo statuto organico deliberato dal Consi-

glio cornunale predetto e presentato per la Nostra appro-
vazione;

Vedute le rispettive deliberazioni 13 settembre 1884 e

30 giugno 1886 della Deputazione provinciale di Calta-

nissetta.;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il nuovo statuto organico del Convitto
Principessa Pignatelli-Roviano in Terranova di Sicilia, por-
fante la data 20 settembre 1886, e composto di quaran-

tadue articoli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro pro-
ponente.
Ordiuiamo che il presente decreto, munito:del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 gennaio 1887.

UMBERTO.
DE RELS.

Visto, Il Guardesigilli: Taum

li Numero MHOOOOKI (Serie 3', parte supplementare) della
Raccalla w/ficiale delle leV0i e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto:

U¼BERTO I
por grasia di Dio e per Tolonth deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vista la domanda del Consiglio comunale di Borrella

(Chieti), di cui nella deliberazione 19 dicembre 1884, pé e

la trasformazione del Monte frumentario colà esistente fin
dal 1843, in una Cassa di prestiti, il cui capitale di do-

tazione è costituito dalla somma di lire 2014 20 ;

Visto lo statuto organico della nuova Opera pia ;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 20

giugno 1885 ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Achiamo decretato e decretianto :

Il Monte frumentario di Borrello è trasformato in una

Cassa di prestiti, della quale è approvato lo statuto orga-
nico in data 11 novembre 1886, composto di ventitro
articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro
.proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 gennaio 1887.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : TAJAm.

Ti Nuntero MSICOOOXII (Serie 3a, partesupplementare), della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il sc-

guente decreto:

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto la domanda dell' investito della Commissaria RI-
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gítti in Brescia diretta ad ottenere la erezione in corpo

morale della Commissaria stessa e l'approvazione del rela-

tivo statuto organico ;
Visto il testamento olografo del fu sacerdote Remigio

Rigatti in data 13 dicembre 1861, da cui ha avuto origine
la detta Opera pia, avelite ¡ier iscopo la beneficenza a fa-

tore del poveri della parrocchia di Sant'Agata in detta

città; .
Ritenuto che nulla osta al riconoscimento giuridico di

detta Opera pia, potendo col suo capitale in rendita pub-
blica del valore di lire 9,767 &8 far fronte al suo scopo

elemosiniero ;

Visto il relativo statuto organico;
Visto il voto favorevole della Deputazione provinciale ;

Vista la legge del 3 agosto 1862 ed il regolamento del

27 novembre dello stesso anno sulle Opere pie, nonchè la

legge del 5 giugno 1850 sulla capacità ad acquistare dei

Corpi morali;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo : ·

Art. 1. La Commissaria Rigatti in Brescia à eretta in

Ente morale.
Art. 2. È approvato il relativo statuto organico in data

22 ottobre 1886, composto di 14 articoli, restando modifi-

cati perb gli articoli 10 e 13 nel seguente modo:
« Art. 10. Pel servizio dell'amministrazione dell'Opera pia

Commissaria Itigatti dovranno essere assunti un segretario
ed un cassiere.

« Art. 13. Le funzioni di segretario potranno essere di-

'simpegnate dal titolare della Curazia di Sant'Eufemia, al

quale spetta l'amministrazione e la direzione dell'Opera pia.
< Egli non potrå percepire alcuna rimunerazione o com-

penso sul bilancio dell'Opera pia per l'adempimento di que-
sto ufficio. *
Art. 3. Il detto statuto sarå munito del visto e sotto-

scritto dal Nostro Ministro dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei

deerêti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 gennaio 1887.

UMBERTO.
DEPRWHS.

Visto, Il Guardagigilli: TONI.

Visti gli atti relativi ai Monti framentari di otto par-
rocchie del comune di Genga (Ancona) ed al Monte di

Pietà della parrocchia Monticelli, dai quali risulta che la

Congregazione di Carità, tuttochè investita della ammini-

strazione dei detti Monti frumentari per effetto del decreto

Commissariale 2& ottobre 1860, non ha mai cuáto gl'in-.
teressi di quelle Opere Pie, le quali di fatto continuano a.d
essere amministrate da una o.più persone in base alle'

norme vigenti nell'ex-Regno Pontificio;
Visto che pel Monte di Pietà della parrocchia Monticelli

si ignora da chi sia retto, e quale ne sia lo scopo;

Ritenuto che vani riuscirono i tentativi fatti per rego-
Iarizzare l'amministrazione delle dette Opere Pie;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 28

ottobre 1886, per lo scioglimento delle Amministrazioni

delle ripetute Opere Pie e della Congregazione di Care
suddetta;
Visto l'art 21 de11a legge 3 agosto 1862, n. 753,
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le Amministrazioni dei suddetti otto Monti frumentari
e del Monte di Pietà di Genga sono discioite; ed è pure
disciolta la Congregazione di Carità dello stesso comune.
La temporanea gestione degli stessi Istituti e della Con-

gregazione di Carità è affidata ad un delegato straordina-
rio, da nominarsi dal prefetto della provincia, con l'inca-
rico di provvedere al riordinamento di quelle Opere Pie
entro il termine pin breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1887.

UMBERTO,
Dreasus.

Visto, Il Guardasigilit: Tmm.

Errata corrige -- Nella pubblicazione del R. decreto 13 gennaio
ora scorso, n. 4289 (Gazzella Ufficiale 4 corrente febbraio n. 28) fu

erroneamente stampato, all'articolo T, «..... che non abbiano ottenuto

la licenza liceale e ginnasiale ». Leggasi:
«..... Che non abbiano ottenuto la licenza liceale o ginnasiale ».

Il Num, HHMWKIII (Serie 3a, parte supplementare) della
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno con¢iene
il se-

A vvis o.

guente dec eto:

UMBERT0 I
' Il giorno 5 del corrente mese in Monteforte Alpone, provincia di

Verona, è stato attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio

per grasia di Dio o per volontà dona
Nasione

del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.
RE D'ITALIA Roma, 6 febbraio 1887.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Alfar gelËInterno, Presidente del Consgios dei

Ministri;
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, IKDUSTItIA E COMMERCIO

SEGRETARIATO GENERALE -- Divisione la

ill.ENCO degli attestata di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda quindicina
del mese di gennaio 1887.

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della «Iomanda

1 Clarke Francis Jonathan, a Lincoln
(Inghilterra).

2 Detto............

3 Detto . .

I

4 Conti e Platania (Ditta), a Palermo. .

28 ottobre 1886

28 id. 1886

28 id. 1886

11 id. 1886

Etichetta circolare a fondo bianco contornata da un bordo nero in

cui in lettere bianche si legge la scritta: Charkes-Miraculous-
Salve, divise fra di loro da due croci di Malta. Nel centro del-

l'etichetta vi ha la flgura di un bambino seduto sopra uno zoc-

colo a fondo nero, entro cui in lettere bianche si legge la parola:
Lincoln.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dal richie-

dente adoperato sulle scatole contenenti un 4mguento di sua

fabbricazione del quale intánde far commercio in Italia.

Etichetta di forma circolare a fondo giallo contornata da due linee

nere, portante superiormente in forma di semicircolo· ed in

lettere nere la parola Charke's facente corona all'inizialo B ed

al n. di ed alla parola Pills pure in lettero nere. Al centro

dell'etichetta vi ha uno spazio per le armi reali, avente a destra

e sinistra un piccolo circolo segnato da una semplice linen nera.

Inferiormente disposta su tre linee in lettere nere si legge la

scritta : Prepared by The Lincoln And Midland Counties

Drug Co. Lincoln.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dal richie-
' dente adoperato sulle scatole contenenti pillole di sua prepara-

zione, di cui intende far commercio in Italia.

Etichetta di forma rettangolare a fondo color verdognolo chiaro

delimitato da due linee nere. Attraverso l'etichetta in modo quasi
trasparente ed in lettere bianche superiormento si leggono le

parole: Charke's-World Famed, sovrastanti alle parole Blood

Mixture, le quali formano come corona al monogramma F. J. C.

a lettere intrecciate. Inferiormente e sempre in lettero blanche

è ripetuta la di'citura: Blood Mixture. Le indicate diciture in

lettere bianche sono ripetute in lettere nere sovrapposte alle

prime. In basso poi dell'etichetta, disposta su tre lineo ed in

lettere nere si legge la scritta: Prepared only by proprietors,
The Lincoln et Midland Counties Drug Co. Park Street, Lin-
coln, England.
Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dal richio•

dente usato sopra le bottiglie contenenti un medicinale di sua

preparazione, di cui intende far commercio in Italla.

Medaglione dentro 11 quale e nel circolo leggesi la scritta: Vini

Etna della Fattoria Conti e Platonia: Nel centro stanno in-

quartati due scudi; quello di sinistra diviso in due campi;
quello di destra in tre campi che è lo scudo tagliato. perpendi-
colarmente a metà. Nella metà di sinistra sta un leone rampante
appoggiato ad un platano; e nella metà di destra, divisa in due
quarti, nel quarto superiore stanno tre stelle, e nel quarto infe-
riore una croce. I due scudi sopradescritti sono uniti, nella

parte superiore ed inferiore da due arabeschi.

Il detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dalla

Ditta richiedente applicato sui fusti, cassettine per bottiglie, e
sulle bottiglie isolatamente contenent.i Vini bianchi, rossi, neri e
liquorosi dalla medesima fabbricati.
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COGN,0ME E NO)IE D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I C Il lEDENTE della domanda

5 Cionni Pietro fu Cesare, a Roma .
.

15 gennaio 1887 Elichetta rettangolare che puo essere di qualsiasi colore, colla Ve-

data del Colossea e delle restanti co10nno del tempio di Giove.
Sulla sinistra dell'etichotta si vede la figura di una donna rappre-
sentante Roma che tiene con la mano destra in alto una lancia,
poggiando la sinistra sopra uno scudo collo stemma del inuni-

cipio di Roma. Alla sinistra di detta figura vi ha un basamento

sormontato dalla tradizionale lupa allattantosi due gemelli. Al

centro del basamento, frammezzo a circoli concentrici, si vede
il monogramma: C. S. et, a lettere intrecciate. All'Ingiro si leg-
gono le parole: Certosa di Roma, ed alla base le parole: Marca
di Fabbrica. Su di altro basamento a destra vi ha la leggenda:
Invenzione del prof. C••onni. Nella parte superiore poi dell'ett-
chetta in caratteri tipo Lombardo vi ha la scritta: Certosa di

Roma.

Detto marchio, o segno distintivo di fabbrica, sarà dal richie-

dente usato sopra le bottiglie contenenti II liquore denominato:
Certosa di Roma, di sua fabbricazione. Il disco portante il mo-

nogramma e le parole: Certosa di Roma, sarà adoperato altreet
come suggello o timbro.

(toma, add) 3 febbraio 1887
Il Direttore: G. Finloa.

XIASSUltTO delle notizie telegraßehe pervenute al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
sull'esito del raccolto delle olive nel 1886 -- Produzione dell'olio.

CENTESIME PARTI DEL RACCOLTO 1886
RACCOLTO R A CCOLTO 1 8 8 6

che risultarono di qualità
medio

REGIONI AGRARIE in rapporto Centinaia
Centmala i ncentes i m i

ottima buona mediocre cattiva
di ettolitri d'olio al

di ettolitri d'olio
raccolto medio

Regione I. Piemonte
.

.
. . . .

» » » » » » »

» II. Lombardia
. .

. .
. .

45 62.22 28 » 96 4 »

» IH. Veneto . . . . . . .
66 56.06 37 » 81 19 >

» IV. Liguria . .
.

. . . . 1,532 22.45 344 » » 18 82

> V. Emilia . . .
. . . . 56 81.50 49 » 100 » »

» VI. Marche ed Umbria . . . 1,061 90.13 1,497 » 94 6 »

» VII. Toscana. . . . . . . 2,537 81.00 2,131 14 85 1 »

» VIII. Lazio
. . . . . . .

987 93.00 918 > 100 > >

> ,
IX. Meridionale Adriatica

. . 12,334 75 03 0,258 » G6 34 »

» X. Meridionale Mediterranea. 7,0ll 03.46 4,149 4 47 37 12

y XI. Sicilia
. . . . . . .

- 6,593 80.37 5,299 » 96 4 »

» XII. Sardegna . .
.

. .
.

661 57.19 378 > 71 29 »

REGNO
. . . . . 33,483 72 84 24,388 2 73 22 3
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAE10NE (ea gbbWazäþ
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 793004 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 340, al nome di Fasano Giuseppe fu Carlo, domiciliato in Pa-

lermo, col vincolo di usufrutto Vitallzio a favore di Mazza Giovanna

fu Giuseppe, vedova di Fasano Carlo, ò stata così intestata per er-

rote occorso nelle indicazioni date dai richiedenti jall'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrochè doveva invece intestarsi a

Fasano Giuseppo fu Carlo, domiciliato in Palermo, col vincolo di usu-
frutto vitalizio a favore di Mazza Giovanna fu Giuseppe, vedova di

Landolina Domenico, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pr!-
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiilcate op-

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 gennaio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Porchetto Bat

tistina Carolina di Luigi, minore sotto l'amministrazione di detto suo

padre, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate op-
posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 gennaio 1887.

Il Direttore Generale: Novuu.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazions).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, cioè:

num. 842408 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 90, al nome di Mantellini Giovanni fu Giovanni Battista, domici-
liato in Meina (Novara), è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Martellini Giovanni fu Giovanni

Battista, domiciliato in Meina (Novara), vero proprietario della ren.

dita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

Composizione di messa timebre.

Si prevengono i signori maestri i quali desiderassero .attendere alla

composizione e direzione di una messa funebro, da celobrarsi il 28

luglio di quest'anno nella Chiesa Metropolitana di Torino in comme-

morazione della morte del magnanimo Re Carlo Alberto, phe essi po-
tranno presentare le loro domande, corredate della partitura della

messa, al Gabinetto di questo Ministero, a tutto il 15 magglo prossimo.
Per detta messa il Ministero accorda un premio di liro 900, rima.

nendo a carico del maestro-compositore tutto le spose; sia per la

copiatura delle parti di canto e di orchestra, sia per le retribuzioni

ai cantanti e suonatori. •

Roma, 21 gennaio 1887. 4

détta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 25 gennaio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI. M I N I STERO DELLA MAR INA

RETTIFICA D'INTESTAZIows (T perbblicaziorte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, cioè

anum. 770378 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 30, al nome di Isola Angiolina fu Giovanni, nubile, minore sotto
la patria potestà della madre Isola Teresa, vedova di Isola Giovanni,
domiciliata a Cassingheno, frazione del comune di Fascia (Pavia), è

stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi ad Isola Maria Annunziata fu Giovanni, nubile,
minore sotto la patria potestà della madre Isola Teresa, vedova di

Isola Giovanni, domiciliata a Cassingheno, frazione del comune di

Faseta (Pavia), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima p ibblicatione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizionI a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di

tietta iscrizione nel modo
.

richiesto.

Roma, il 25 gennaio 1887.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIrlaA D'INTESTAZIONE (2* psibblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioè: a. 84963 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

liro 360, al nome di Porchetto Carolina di Luigi, minore sotto l'am-
ministrazione di detto suo padre, è stata così intestata per errore oc-

DIREZIONE GENERALE D'ARTIGLIERIA E TORPEDINI

lWotiBeazione.

È aperto il concorso per titoli ad un posto di capo te,cnico prin-
cipale di 36 classe (stipendio annuo lire 3000) nel personale civile

tecnico della R. Marina, categoria congegnatori, specialità flsico-

chimica presso la Direzione d'artiglieria, torpedini ed armi portatili
del 3 Dipartimento a Venezia.

Gli aspiranti al detto concorso dovranno far pervenire, non pill
tardi del 31 marzo prossimo, al Ministero della Marina (Direziono
Generale d'Artiglieria e Torpedini) regolare domanda in carta da

bollo da una lira, con i titoli e documenti che intendono pre-

sentare.

È condizione indispensabile per i concorrenti di essere regnicoll.
I candidati dovranno comprovare di avere ottenuta la laurea di

chimica, o di chimica e farniacia, o di possedere il diploma di far-

macista.

Le dotnande ed i documenti che fossero fatti pervenire al pre-
detto Ministero dopo il 31 marzo prossidio non saranno presi in

considerpzione.

Roma, 31 gennaio 1887.

2 Il Direttore generale: LOVERA.

-w.civvvww--
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

AMERA DEI ÛEPUTATI

RES600NTO 80BARIO - Luned! 7 febbraio 1887

Presidenza del Presidente BIANCIIERI.

. La seduta comincia alle 2 25.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge 11 processo verbale della so-

data di ieri, che ò approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del deputato Vastarint-Cresi

con la quale conferma la domanda di dimissioni fatta già per telegrafo,
ritenendo imcompatibile in corte occasioni il suo ufflcio di avvocato
con quello di deputato.
SUARDO e LACAVA propongono che gli si accordi un congedo di

tre mesi.

(La proposta é approvata).
COCCAPIELLEll opina che quando gli onorevoli deputati credono

di ritirarsi, se ne debba dar loro facoltà. Se gli elettori credono, pos-
sono rimandarli alla Camera (Commenti).
PRESIDENTE. A proposito della mozione dell'onorevole Nicotera,

che doveva discutersi oggi, circa la pubblicazione. dei resoconti ste-
nografici, propone a nome dell'Uffleio di Presidenza che ne sia ri-
messa la discussione al Comitato segreto della Camera, consenztente
l'onorevole Nicotera.

(La proposta è approvata).
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, presenta un disegno di

legge per acquisto del nuovo materiale galleggiante per la naviga-
zione del lago di Garda e per lavori d'ampliamento del cantiere di
Peschiera.

PAPA chiede che sia dichiarato d'urgenza.
(È dichiarato d'urgenza).

Seguito della discussione sul bilancio del Minist¢ro
dei Lavori Pubblici.

CARROZZINI domanda al M.mistro se intenda di presentare solle-
citamente un disegno di legge per costruzione di nuove opere por-
tualL

Ilaccomanda specialmente i lavori del porto di Gallipoli, ove sono

grandi le difficoltà di approdo e di uscita.
TITTONI domanda se il Ministro intenda di provvedere, in con-

formità delle leggi esistenti, alla sistemazione del porto di Civitavec-
chia ; e ciò per ottenere che siano con sollecitudino rese più facili
le operazioni di carico e di scarico.
ODESCALCHI si unisco alle raccomandazioni fatto dall'onorevole

Tittoni, non senza riflettere che per i lavori nel porto di Civitavee-

chia occorrerà una somma rilevante. Per cul crede che sarà più op-
portuno trattare più a fondo della cosa nel prossimo bilancio.
LAZZABO deplora lo stato del porto di Bari, nel quale si nota un

continuo interramento, che a poco a poco lo r.enderebbe inservibile

pel commercio. Accenna alle ragioni di questo interramento, sulle

quali vi è divergenza tra gli ingegneri governativi e quelli privati.
Raccomanda ad ogni modo al Ministro di procedere a studii tali da

decidere sull'origine del male, per proporre i più eincaci ed economici
rimedit.

NICOTERA rileva le condizioni del porto di Salerno, il quale non

solo non potrà più servire presto al commercio, ma rimanendo nello
stato presente di interramento porterà sempre danni maggiori alla
città. È assolutamente necessario dunque provvedere con sollecitudine.
Quanto al porto d'Amaill domanda pure al Ministro se non intenda

di provvedere a migliorarlo.

Si unisco infine agli oncrevoli Tittoni ed Odescalchi nel raccoman-
dare al Ministro che si provveda al porto di Civitavecchia, per l'im-
portanza che osso ha in rapporto ai bisogni della capitale.
BERIO ringrazia il Ministro di aver provveduto alla c'assificazione

del porto di Diano Marina. raccomandando caldamente che questo sia

premesso in condizione di corrispondere ai bisogni del commercio e

della città.

Quanto al porti di Onegifa e di=Porto Maurizio ricorda 11 progetto,
di riunirli in un porto solo e no dunostra i grandl 'vantaggi che so

ne avrebbero; vantaggi non solo locali, ma nazionali. Se ne avkbbe.
il porto per eccellenza ampio e comodissimo per tutta l'alta valle del
Piemonte.

AMATO-POJERO rileva le condizioni deplorevoli in cui si trova il

porto di Palermo, e ricorda l'investimento del vapore olandese Pe•
nelope, avvenuto nel novembre scorso.

Reclama che sta al più presto presentato il disegno di legge per
la sistemazione generale del porto di Palermo, e principalmente la
costruzione delle banchino e calate accostabili ai piroscall.
Ritiene che presto sarà data esecuzione al progetto per la costru.

zione del nuovo edificio doganale.
Ricorda l'urgenza della costruzione del bacino di caronaggio citando

sul proposito le parole pronunzinte al riguardo dall'onorevole Ministro
Genala nella discussione del bilancio del passato esercizio.

Si augura che il Ministro non gli risponda che ancora si studia.

MATTEI chiod.e al Ministro se intende che si compia la sistema

zfone del po"rto del Lido e se intende di presentare in proposito un

disegno di legge.
DE RISEIS unisce le proprie alle raccomandazioni degli onorevoli

Tittoni ed Odescalchi perchè siano sollecitati i lavori del porto di
Civitavecchia.

E ciò perchè questo è il porto della capitale sul Mediterraneo come
quello di Pescara lo è sull'Adriatico. Quindi raccomanda vivamente

anche i lavori di quest'ultimo porto strettamento legato alle sorti di

Roma e tenuto sempre in gran conto non solo negli antichi tempi,
ma nel medio-evo e nell'epoca nostra.

Ora Pescara ò collegata alla capitale con una 11nea diretta di fer-

rovia, e presto lo sarà con altre linee ; per cui la importanza sua si
accresce e si fa più e più nazionale. E si sono espressi Ypti al Go-
Verno, per affrettare i lavori di compimento del porto, non solo dalle
città degli Abruzzi, ma dalla capitale stessa; e l'oratore dà conto

delle petizioni presentate, e dei progetti compilati da Valentissimi in-
gegneri.
Fin dal 1883 furono ordinati gli studi esecutivi ma frattanto finorp

tuttò rimane in abbandono. Raccomanda quindi al Ministro di solle-
citare l'esecuzione del progetto di dettaglio e di sottoporlo alla Com-

missione permanente dei porti; trattandosi anche di un punto di pri-
maria importanza per la difesa delle nostre coste adriatiche, poichè
da Ancona a Brindisi non abbiamo una sola stazione per le torpedi-
niere, le quali nel porto-canale di Poscara troverebbero un sicuro

rifugio.
Chiede quindi che il Ministro provveda con sollecitudine ai lavori

di quel porto, non solo per l'interesse locale della regione abruzzese,
ma per l'interesse nazionale (Benissimo!).
MAUROGONATO raccomanda che si provveda sollecitamente a mi-

gliorare le condizioni del porto del Lido, associandosi alle raccoman-

dazioni fatte dall'onorevole Mattei

Rileva la mancanza di arsenali sull'Adriatico, per insistere che si

provveda efficacemente e presto ; ma senza trascurare i grandi bisogni
della marina mercantile che da Trieste ad Ancona non ha sull'Adria-

tico altro porto sicuro che quello di Venezia.
e

GABELLI A. dubita se non convenga portar più l'attenzione del

Governo sul porto di Malamocco, in confronto di quello del Lido; o

meglio, studiar profondamente tutta la questione, perchè i lavori di

uno di quei due porti non nuocciano all'altro.

BALSAMO indica le opere nocessarie per rendere il porto di Galli-
poll, che è l'emporto della produzione oleitera del Leccese, atto a
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ricoverafe le maggiorì navl mercantili e da guerra, sconsigliando la

esecuzione del lavori suggeriti dal Gento civile.
MALDINI, della Commissione, non riconoscendo fino ad ora alcuna

competenza all'onorevole Gabelli in materla idraulico-portuale, non

esita ad affermare, sugl'insegnamenti del Paleocapa, che l'approfonda-
mento del porto del Lido non può nuocere al porto di Malamocco;
avendo ognuno d'essi un bacino suo proprio.
GABELLI FEDERICO, dopo aver dichiarato d'aver cominciato la

sua vita tecnica nei porti di Venezia, dei quali non ha poi cessato
mai di occuparsi, rinnova al Ministro la raccomandazione che Vene-

-zla non resti senza porto.
CAVALLETTO conferma l'avviso manifestato dall'on. Maldini; am-

monendo il Governo che l'Italia attende ancora il suo porto militare

sull'Adriatico.
DAMIANI chiede se inlenda il Governo di continuare la escazazione

del porto di Marsala, e di dar mano al prolungamento del molo oe-

cidentale nello stesso porto.
BONAJUTO sollecita il Ministro ad eseguire la legge nei riguardi

del porto di Catania.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, rimanda l'onorevole Bonajuto
alle cose già dette intorno alla classillcazione dei porti.
Quanto ai nuovi lavori raccomandati da alcuni oratori, dichiara di

avere già pronto un disegno di legge per provvedere ai lavori stessi,
in modo da consolidare anche questa parte del bilancio. Cosi presen-
terà tra breve un disegno di legge anche per le arginature del Ve-
noto,

Agli onorevoli Carrozzini e Balsamo promette di studiare le esigenze
commerciali del porto di Gallipoli. Agli onorevoli Tittoni ed Ode-
Wealchi dichiara che sono già in corso di esecuzione e di studio le

opere per il porto di Civitavecchia, il quale per altro dev'essere con
nuove opere messo in condizione da rispondere alle esigenze del

trailco sempre più crescente.

Accoglie di buon grado il desiderlo dell' onorevole Lazzaro di far
ristudiare la cagione dell'interramento del porto di Bari.
Conviene coll'onorevole Nicotera che il porto di Salerno non possa

lasciarsi nelle condizioni in cui trovasi al presente, e l'assicura d'aver
già ordinato un progetto per 11 prolungamento del molo. L' assicura
del pari d'aver sollecitato le opere del porto d'Amalfl.
Quanto al porto di Palermo, risponde al'onorevole Amato-Pojero,

che dovette essere sospesa la escavezione in attesa che si deternii-

nasse esattamente la ubicazione delle dogane e di altri stabilimenti.
Conviene poi nella convenienza di aggiungere al porto stesso le altre

opere indicate dallo stesso oratore, ma osserva che a tale scopo oc-

corrono circa sei milioni, quindi un disegno di legge speciale.
Ritiene indispensabile una controdiga nel porto di Lido per la quale

chiederà i fondi con apposito disegno di legge, che è già allestito, e
non crede che essa possa recar nocumento al porto di Malamocco,
la cui escavazione continua senza interruzioni.
Come continua quella del porto di Marsala, cui sarà tuttavia neces-

sario il prolungamento del molo occidentale: a suo tempo chiederà i
fondi anche per quest'opera.
Dichiara all'onorevole Bovio che, perchè si possa risolvere il con-

giungimento dei porti di Oneglia e di Porto Maurizio, occorre, es-

sendo indispensabile una legge speciale, come per il porto di Diano

Marina, la presentazione di un progetto concreto.
TlTTONI si dichiara soddisfatto.
BONAJUTO ringrazia.
LAZZARO prende atto della promessa del Ministro.
MATTEI domanda quando il Ministro intenda presentare il disegno

di legge cui ha accennato; gîacchè da due anni è promesso, e se

non è presergato al più presto bisognerà sospendere i lavori del

porto di Lido, essenziale alla difesa nazionale: il ritardo nel provve-
dere al porto di Lido sarebbe un atto di vera insipienza !
AMATO-POJEft0 spera che le promesse del Ministro saranno tra-

dotte in atto,

MAUROGONATO deplora anch'egli il ritardo nella presentazione del

disegno di legge necessario per continuare i lavori istinati a ren

dere il porto di Lido accessibile alle grandi corazzate.
BERIO esorta 11 Ministro a presentare senza induglo il disegno di

legge per i lavori indispensabili al p orto di Diano Marina ; nè credo

che spotti ad altri che al Governo presentare un progetto per 11 con-

giungimento dei porti di Oneglia e di Porto Maurizio.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, riparando ad una dimenti-

canza, risponde all'onorevole De Riseis che, essendo 11 porto-canale
di Pescara di quarta classe, occorre che gli studi siano promossi da-
gl'interessati.
Fa poi notare all'onorevole Mattei che ha già provveduto in parte

alle opere promesse per il porto di Venezia, vale a dire l'allunga-

mento del bacino di carenaggio e le banchtne per la stazione marit-

tima, e che non può dirsi in ritardo 11 Governo nò l'opera sua insi-

piente, se non ha ancor chiesto i fondi per la controdiga, mentre noa
ò ancor compiuta la diga.
MATTEI risponde che l'opera più urgente e più necessaria a Ve•

nezia è la controdiga.
DE RISEIS non ignorava le condizioni dei porti di quarta classe,

ma intendeva raccomandare al Governo che, per effetto della costru-

zione della nuova ferrovia, il porto di Pescara, distando da Itoma

soltanto sei ore, venisse trasferito in altra classe.

(Approvansi i capitolt dal 115 al 122).
CADOLINI, considerando i tre valichi alpini che si contendono 14

precedenza, quelli cioè del Montebianco, del Sempione e del San Ber-

nardo, ritiene quest'ultimo per molte ragioni preferibile agli altri due,
ed invita il Governo a predisporre gli studii relativi, per poter di-

mostrare concretamente la superiorità di esso; preferendo però sem-

pre un progetto il quale dia l'imbocco meridionale della galleria sul
nostro territorio, guarantendo così la nostra difesa militare e do-

ganale.
CHINAGLIA raccomanda al Ministro di prendere in considerazione

il distinto personale che ha diretto la costruzione della strada ferrata

Legnago-Monselice.
GENALA, Ministro del Lavori Pubblici, conviene in massima nelle

considerazioni dell'onorevole Cadolini, ma dice che il Governo deve

andare molto cauto per non suscitare gelosie ne pretese tra le so-

cietà che si occupano det varii progetti.
Terrà poi conto delle raccomandazioni dell'onorevole Chinaglia.
CADOLINI insiste perchè l'Italia non acconsenta mai che un altro

valico si apra senza che il suo sbocco meridionale sia sul territorio
italiano.

(Approvansi i capitoli dal 123 al 132).
ODDONE sollecita la riforma e l'gmpliamento della stazione di

Alessandria la quale si trova in condizioni inferiori al trafflco, richia-
mando le promesse fatte in proposito, fino dall'anno scorso, dall'ono-
revole Ministro; e pregandolo anche di provvedere a stabilirvi una

stazione di smistamento. (Bravo!)
DE ZERBI presenta la relazione sul disegno di legge per proro-

garo l'articolo 18 della legge di Napoli.
PERRONE-PALADINI presenta la relazione sul disegno di legge per

la esenzione da ogni tassa della tombola promossa dal munictpio di
Roma nella epidemia colerica.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta un disegno di legge
per l'abolizione della Cassa militare (Bene! Bravo!).
TEGAS raccomanda, ciò che ebbe altra volta occasione di fare, i

voti del Consigli comunale o provinciale di Torino per un terzo bl-

nario dalla stazione di Porta Nuova a Trofarello, o almeno sino al
Langone, e dimostra l'importanza dell'opera.
RUSPOLI, parlando anche in nome dell'on. Cipelli, raccomanda al

Ministro di sollecitare la restituzione al pubblico passeggio del ponte
sulla Trebbia, al fine di esaudire i voti legittimi della provincia di
Piacenza.
REALE raccomanda che siano sollecitamente condotti a termine i

lavori per la sistemazione della stazione di Noto, e che sia miglio-
rato l'orario sulla linea Siracusa-Catania.
SOLIMBEftGO parla della condizione, davvero miserevole, della sta-
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zione ferToviarla di Udíno, e raccomanda che vi sia presto adattata
una tettoia in ferro.

BUTTINI anche a nome de_gli onorevoli Garelli e Delvecchio prega
11 Ministro di sollecitare la deßnitiva riparazione della galleria Rej-
neti sulki ferrovia Alessandria Cavallermaggiore e l'esecuzione dei la-

vori per la nuova stezione di Bastia sulla ferrovia Bra-Savona.

GALLI parla del tracciato adottato per la linea terroslaria Mestre-

Portogruaro-Casarsa, sostenendo le domande dei comuni di Sesto al

Reghena Chions, Gruaro, ecc. Domanda inoltre quali sieno le inten-

zfoni del Ministro sull'armamento generale di questa linea che il sol-

lecito compimento dei lavot'i ha importanza luternazionale dovendo

c(mgiungere Venezia colla Pontebba. Raccomanda inoltre la linea da

Chloggia fino al porto.
FRANCESCHINI prega il Ministro di ordinare che sia costruita sol-

lecitamente la stazione di Campello sul Clitumno.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde essere gia pronta
una parte del progetto per ampliare la stazione di Alessandria, e che
si procederà in questa faccenda colla massima sollecitudine, non es-

sendo discutibile la massima importanza della stazione medesima.

All'onorevole Tegas risponde che nell'anno venturo potrà compiersi
l'opera da lui raccomandata.

Risponde all'on..Raspoli che 11 ponte sulla Trebbia sarà presto re-

stituito alla provincia di Placenza; e all'on. Reale che f ritardi per
la stazione di Noto non sono imputabili al Ministero dei Lavori Pub-

blici; e in ogni modo terrà conto di tutte le raccomandazioni dà lui

fattagli.
All'on. Solimbergo dlce che 11 progetto per la tettoia nella stazione

di Udine ò pronto, e che prestissimoll cominceranno i lavori relativi.
Promette all'on. Buttini che non manchera di sollecitare nei limiti del

possibile le opere da lui raccomandate.
All'on. Galli dice che l'Armamento della strada Portogruaro-Casarsa

sarà tale da permettere il servizio dei treni a molta velocità, e che
g11 ordini relativi sono già d.ati. Si riserva di assumero informationi

iniorno alla stazione di tampello sul Clitùmno, raccomandata dall'o-

norevole Franceschini, e di provvedere secondo i casi.

GALLI, ODDONE, REALE e SOL1MBERGO ringraziano il Afinistro.
RUSPOLI prega il Ministro di dichiarare se, per cominciare i lavori,

si dovrà aspettare un altro bllancio, a se creda di poter provvedere
con questo che si discute.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, crede che si potrà provve-

dere con questo bilancio.

DI MAllZO domanda se il Ministro intenda di provvedere all'am-

pliamento della stazione di Nocera dei Pagani.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde che i lavori rela-

ttvi sono comprest nello stanziamento del capitolo.
(Si approvano i capitoli 13ß e 133).
TAJANI, Ministro Guardasigilli, risponderà all'interrogazione dell'ono-

revole Bonajuto dopo esaurita la discussione dei bilanci.

BONAJUTO ritira la sua interrogazione.
DEPitETIS, Presidente del Consiglio, risponderà dopo esaurito 11

bilancio dei :avori pubblici, all'interpellanza dell'onorevole Comin, e

all'interrogazione dell'onorevole Coccapieller.
BilIN, Ministro della Marineria, crede che l'interrogazione dell'ono-

revole Turi sia piuttosto rivolta a lul che al Ministro della Guerra, ed
è pronto a rispondere.
TURI svolge la seguente interrogazlone:
« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole Ministro della

Guerra sulle disposizioni date o provocate onde, in mancanza di un

cavo telegrallco, possa tenersi e tenere al corrento 11 paese sugli av-
Tenimenti di 31assava. »

Dice che se i nostri consoli in Aden e Suez avessero avuto ordine

di mandare navi a Massaua si sarebbero potuto avere sollecito noti-

zie, dopo il telegramma letto dal Presidente del Consiglio. E spera

che 11 Governo darà questi ordini, in attesa che sia posto il cavo

telogcallco sottomarino.

BRlls, niinistro della Marincria (Segni di attenzione), risponde che

il servizio postale fra l'Italia e Massaua è settimanale, ed è il più
raddo possibile percha falto dalla Peninsulare. hioltre, il coman
dante di Massaua ha sempre a sua disposizione, oltre le navi da

guorra, due piroscall lier mandare i dispacci à Perim.

Quindi se 11. generale .Genè non ha mandato notizie da sette giorni,
non è per mancanza di mezzi di comunicazione; fra le altre cose,
oltre tutti i piroscall accennati, aveva anche 11 Gottardo arrivato a

Massaua il 24. Vuol dire ehe laggiù, dice, sono þià t anquilli che qui.
(Ilarità). Dopo il telegramma letto l'altro giorno, 11 Governo ha man-

dato due altri bastimenti.

TURI ringrazia il Ministro, pure esprimendo meraviglia che, co.n
tutte queste navi, 11 comandante di Massaua non abbia mandate altre

notizie.

BRIN, Ministro della Marineria, risponde che 11 generale Genð ha

una responsabilità personale, e trova ingiustilleata la meraviglia del-

l'onorevole Turi, finchè non siano note le circostanze di fatto. (Bene !

Bravo !).
RICOTTI, Ministro della Guerra, risponderà, dopo esaurita la di-

scussione del bilancio dei lavori pubblici, all'interrogazione dell'Šnore-
vole Coccapieller.
COCCAPlELLER è malcontento del ritardo frapposto dal Presidente

del Consiglio a rispondere alla sua interrogazione (Rumor1) e accetta

la proposta del Ministro della Guerra.
La seduta termina alle 6 50.

DIARIO ESTERO

I Débats dicono essere certo che la questione bulgara ha fatto in

questi ultimi giorni un gran passo e soggiunge: « Finchèle potenze,
compresa la Francia, hanno strettamente mantenuto l'assurdo principio
per il quale esse si impegnavano di non intervenire » negli affari in-
terni » della Bulgaria, era da temerst gründemente una soluzione

violenta. Era evidente che da se stessa la Reggenza non se ne sa-

rebbe andata. Era quasi certo che un giorno o Paltro la Russia, Im-

pazientita di essere tenuta in iscacco dai dittatori di Solla, sarebbe
passata all'azione. Era una situazione piena di pericoli.
« Essa divenne meno tesa il giorno in cui la Porta si avvide che

poteva tentarsi una specie di mediazione. Risolutissimi, con ogni mag-
gior ragione, a non esercitare colla spada alla mano i loro diritti di

alta sovranità, i turchi tentarono di creare un accordo fra i partiti che
dividono la Bulgaria. È un fatto assolutamente nuovo da parte della

Turchta. L'Europa sta a guardare come essa ne uscirà.

A Costantinopoli si trova adunato un piccolo Congresso di bulgari.
Già i tre delegati bulgari della Reggenza sono giunti a Costanthio-

poli dove si trova un altro inviato del governo bulgaro, 11 signor
Voulkovich, il quale vi ha preceduto i delegati di alcuni giorni. E Ïa
Porta vi ha chiamato il capo del partito russo, signor Zankoff, affine
di conoscere le sue condizioni.

< Verosimilmente non vi saranno trattative dirette tra i delegati
della Reggenza ed il suo principale avversario. 11 gran visir farà egli
da mediatore. Se si conchiude un accordo, i rappresentanti delle po-
tenze, riuniti in conferenza, o in semplice adunanza, o sotto altra

forma, fungeranno da notai. Tutti, ad eccezione del signor William

White, ne hanno già ricevuta l'autorizzazione.
« Il signor Zankoff è un vero orientale. Egli si serve degli usi

commerciali del suo paese. Come venditore, egli chiede dieci lire per
un tappeto che ne vale due, e il compratore gli offre venti piastre.
Per comincia're, il signor Zankoff chiese: che la Reggenza si di-

metta: che si componga di un gabinetto nel quale i portafogli
dell'interno e degli esteri siano in mano di zankof0sti; che l'escr-

cito sia comandato da un generale russo ; che si licenzino le

truppe.
« Ma subito il signor Zankoff si afftettð a dichiarare che si sarebbe

potuto trattare. Questo è che si fa adesso.
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« Tutti ammettono o sembrano ommettere che lo scopo da rag-

giungere sia la elezione, per mezzo di una nuova Sobranið, di un
principe gradito alla Russia, e the non sia il principo di Mingrelia.
« Ilesta a sapersi come si giungerò ad un tale risultato. Vi si giun-

gerà mantenendo due dei reggenti attuali, aggiungendone loro un-terzo,
il signor Zankoff o il signor Karawoloff, o altri, facendo sciogliere
l'assemblea presente e convocare gli elettori dal triumvirato così mo-

dificato ? Oppure vi si giungerà sopprimondo la reggenza ed aflidando

l'irilarim ad un min1stero misto i Oppure chiamando al potere un

principe provvisorio, una specie di luogotononto generale ? Molte

combinazioni sono possibili. La procedura importa poco se si è d'ac-

lordo sulla sostanza.

« Ma è appunto sulla sostanza che esistono certe difflcoltà. Se non

si trattasse che di scegliere un nome proprio, tutto sarebbe assai

semplice. Il duca di Leuchtemberg o il duca di Oldemburgo sareb-

bero dei candidati accettabilissimi.

« È vero che, secondo l'articolo 3 del trattato di Berlino, nessun
membro delle.dinastiesregnanti delle grandi potenze europee può es.
Bere eletto principe di Bulgaria ed è noto il rispetto dell'Europa per
il trattato di Berlino. Ma, se si è d'accordo, nulla è più facile di

cambiare l'articolo 3. E questo cambiamento d'altronde risulterebbe

implicitamente dal consenso che le potenze dessero alla scelta della

Sobranjè.
« L'imbarazzo non ò qui. Esso consiste nelle disposizioni personali

dei reggenti e della. loro clientela che vuole legare la mano al go-

Verno futuro e conservaro le posizioni acquisite. Esso consiste nelle

preoccupazioni della Russia che desidera di non lasciare la sua in-

fluenza in Bulgaria esposta ai pericoli di nuove rivoluzioni, e che

vuole procurarsi delle garanzio. Esso consiste anche nelle resistenze

dell'Austria-Ungheria che si è impegnata coi discorsi del signor Tisza
e del conte Kalnoky, gelosa della preponderanza russa, incoraggiata
dall'Inghilterra, a sostenere contro il gabinetto di Pietroburgo una

lotta i cui rischi sarebbéro tutti per Vienna ed i profltti tutti per
Londra. Il pericolo consiste ancora nei provvedimenti da adottarsi ri-
guardo alla Rumelia orientale, riguardo alla quale è ormai passato

troppo tempo perchè si possa riporro sotto lo statuto organico, e

ehe non può essere deflnitivamente annessa alla Bulgaria senza che

l'Insurrezione e la violazione dei trattati ottengano un premio.
« Queste sono altrettante difllcoltà ma non insuperabili e noi fati-

chiamo a credere che esse possano mettere in serio pericolo la buona
intelligenza di due grandi potenze o la pace dell'Oriente. »

Il corrispondente parigino del Times scrive che una sistemazione

della questiono bulgara il quale desse soddisfazione alla Russia ed

all'Austria-Ungheria influirebbe di sicuro sulle relazioni tra la Francia

e la Germania.

« L'europa è oggi convinta delle intenzioni pacifiche della Francia

e percið In Germania esiterà forse a spingere le cose agli estremi.
« Veduti dall'estero, gli armamenti della Francia possono sem-

brare considerevoli; ma in fatto essi sono assai meno importanti che
non si supponga e, malgrado i suoi preparativi militari, il governo
della Repubblica nutre disposizioni pacifiche. La intera Francia desi-

dera la pace ed è contraria alla guerra.
« La Francia non ha un contegno provocante e, a meno che essa

non trovi dei potenti alleati, la Germania non avrà nulla a temere

da essa per molto tempo ancora. Sarebbe ingiusto continuare a par-
lare di una guerra che nan ò desiderata da alcuno.
« Devo aggiungere che non ò un sentimento di debolezza che

renda la Francia così risolutamente pacißta, perchè, se essa vi si

trovasse costretta, presto sarebbero riuniti i °suoi mezzi d'azione, i
quali potrebbero diventare formidabili sotto la pressione della neces-

sità. La Francia è presentemente così pacifica perchè essa sente che

i rischi al quali si esporrebbe non sono proporzionati alle probabilità
di vittoria >

In un articolo suo il Times si esprime cosi: « Per vedor chiaro

nella situazione conviene sopratutto aspettare il risultato delle elezioni

tedesche. Non bisogna dimenticare che 11no a quando durerà la c.

pagna elettorale ogni allarme, ogni voce di guerra vantaggiano
politica interna del principe di Ifismarck. È evidente che il princ
per il momento, non ha alcun interesse di calmare i timori e di

porre un linguaggio piti calmo al patriottisnio ag¿ressivo dei glor
che si suppongono ispirati da lui. »

SI legge nella Neue Freie Presse di Vienna, che discorrendo

ballo dei negozianti, col signor Schlumberger, grande negoziante
vini, e genero del ministro dell'istruzione pubblica, l'imperatore FI
cesco Giuseppe si ò espresso in questi termini : « La situazione x

à così cattiva come si dice, e Ic disposizioni del ministero da

guerra che sembrano il preludio d'una guerra, non sono che la e

seguenza dell'economia degli anni precedenti, nel quali si era tras
rato di tenere, negli armamenti, pari passo colle altre potenze. »

E, secondo un telegramma da Berlino al Temµs di Parigi, il pl
cipe imperiale di Germania avrebbe detto, al ballo di Corto, al sigi
Mendelssohn, consiglioro di commercio: « fo non comprendo affa

le vostre inquietudini alla Dorsa. La Francia non ci attaccherà e

non attaccheremo la Francia ».

Nella seduta del 5 febbraio della Camera dei comuni d'Inghilter
sir James Fergusson, sottosegretario di Stato per gli affari esta

interpellato dal signor Stovenson dichiarò cho vi è perfetto accol

tra l'Inghilterra e la Germania relativamente alle frontiere dello Ze

zibar e che quanto allo questioni d'interesse comune ai due paesi
governo francese ed il sultano di Zanzibar hanno approvato, da car

loro quelle parti dell'accordo che li riguarda. La corrispondenza i
lativa verrà pubblicata prossimamente.
La Camera ricomincia poi la discussione dell'indirizzo.

Il signor Cremer presenta un emendamento con cui si domar

che l'Inghilterra prenda immediatamente le misure necessarie per
chiamare dall'Egitto le truppe d'occupazione.
L'oratore, in appoggio della sua proposta, afferma che le spese

quest'occupazione prolungata sono sopportate da tutto il popolo
glese la cui grande maggioranza non ha nessun interesse diretto

Egitto. Aggiunge che l'occupazione dell'Egitto provoca le suscottiv

dei governi del continente ed indebolisce l'influenza dell'Inghiltei
nei consigli dell'Europa.
Sir M. Lawson appoggia l'emendemento Cremer.

Sir James Fergusson combatte l'emendamento. Dice che la sper

zione in Egitto non fu fatta nell'interesse dei creditori, sibbeno

quello del popolo egiziano ; nega che essa provochi l'irritazione t

governi esterl, quindi prosegue :

< Noi siamo in Egitto col mandato dell'Europa e le grandi poten
si sono astenute dall'insistere sulla questione della durata della nost

occupazione. Noi abbiamo dimostrato che siamo in Egitto per,il be
di quel paese e per 11 bene di tutti e che siamo pronti ad assume

impegni più solenni per la neutralizzazione dell'Egitto. È grazie
linguaggio conciliante usato da lord Iddesteigh nella sua corrispo

denza, che 11 nostro soggiorno in Egitto è riconosciuto da tutte

potenze siccome conforme agli intesessi dell'Egitto e dell'Europa
che nessuna pressione fu esercitata per affrettare la nostra ritirata.

Noi abbiamo salvato l'Egitto da un disastro supremo, e se desiderian

renderlo forte e, per questo mezzo, render forte pure l'impero ott

mano, bisogna che la nostra prima cura sia quella di ristabilire l'

quilibrio finanziario, di organizzare un sistema salutare d'amministr

zione, di migliorare le condizioni del popolo e di stabilire una pollz
vigorosa ed un governo forte che riconosca la supremazia del sultar
come capo della religione mussulmana. >

L'oratore rinnova le dichiarazioni relative al desiderio dell' Ingh
terra di mettere l'Egitto in grado di amministrarsi da sò ; ma,

nessuna circostanza essa abbandonerà l'Egitto se prima non ha so

disfatto a tutti i suoi impegni e non si ò sgravata di ogni respons
bilità.
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ta ti successi, girosegue P rat re, il ovérbo à ÌËtÛÏ olto lier la
cÌtà e la piospoiltà del paese. Tale sarà il risultato dell'occupa-

zi he Ìntrapresa con perfetta onëstà nell'interés e dell'Egitto e senza

al jma infra egoistica da parte delfInghilterra. »
R signor Gast, sottosegretario per le Indie, dichiara, che tutti sono

d'ancordo per augurare lo sgombro più sollecito possibile, ma che

neii bisogna assegnare un termine fisso alPoccupazione prima di aver
Ÿàgiunto lo scopo desiderato. Ogni tentativo che si facesse per far

fi sare un termine all'occupazione, non varrebbe che a prolungarlo
QÏRinto olio capitolazioni il loro abbandono sembra necessario perchè
possa costituirsi un governo stabile ed il gabinetto inclinerebbe a

provocarlo.
Il signor Bryce dice di non poter appoggiare l'emendamento Cre-

mer, e clie sebbene lo sgombro dell'Egitto sia da desiderarsi il più
sollecito possibile, lTnghilterra non può ritirarsi fino a tanto che non

sia costituito un governo forte.

11 s gnor Šmith, primo lord della Tesorcria e leader del governo
alla Camera dei comuni, dice che lo sgombro immediato dell'Egitto
provoelierebbe forse una rivoluzione nel ptcse, e che questo avrebbe

per conseguenza un intervento ûelle potenze europec.
L'oratore ammette che una riduzione del corpo d'occupazione sa-

rebbe possibile, anzi desiderabile, ma questa riduzione non può farsi

che a patto che il governo inglese sia sempre tenuto ad adempiere
ai suoi impegm o che il governo egiziano resti sotto la protezione
dell'Inghilterra Gno a tanto che non sarà capace di reggersi colle

p opric forze

Il s:goor Illingworth domanda di modificare l'emendamento Cremer

in questo senso che lo sgombro dovrebbe aver. luogo, non imme-
d atamente, ma in un tempo prossimo.
L'emendamento Illingworth ò respinto con 247 voti contro 127, e

l'emendamento Cremer con 263 voti contro 97.

11 seguito della discussione dell'indirizzo fu rimandato alla pros-
siina sedula.

TELEGR.AMMI

(AGENZIA STEFAND

(Uñiciale). MASSAUA, 6 febbraio. - SUAlifM, 7 febbraio, 8 pom. -

Ricevuto Roma 10 15 pom. --- « Approfitto del vapore kodiviale diretto

a Suakim per inviare questo telegramma :

« 11 27, sera, Ras Alula, girando a distanza attorno a Saati, intra-
prese verso Ghinda la ritirata che continuò immediatamente verso

Asmara, non lasciando a Ghinda che il solito capo Barambaras-Te-

samma ed alcuni soldati. Le suo perdite sono certamente assai grandi
in capi e soldati.
< Tutti, e gli stessi indigeni abissini, ammirano e temono la eroica

condotta delle nostre truppe.
« Sono sconosciute le intenzioni di Ras Alala, se si ritira per at-

tendere rinforzi, o so, in seguito alle perdite, rinuncia ad attaccarc

Massaua.

« Giunse ieri 11 maggiore Piano, lator6 di lettere del Negus e di

Ras Alula. La lettera del Nogus, in data di Makallè 26 gennaio, dice:
« Dapprima avete preso Ga-à ; ora siete venuti anche a Saati per

fare una fortezza. Quale scopo avete ? Questo paese non è forse il

mio ? Sgombrate il mio paese. Se voi siete venuti con degli ordini,
a che serve fare fortezze ? portate ciò che abbonda da voi, cannoni,
fucili c soldati ?

< Ras Alula scrive : « Ciò che ò avvenuto fu cagfonato dalla vostra

astuzia. Siamo ora amici, come pel passato. Restate nel vostro paese;

tutti i paesi che si trovano da Massaua fìno a qui sono del Negus.
Ho mandato il fratello vostro perchè vi parli. »

« Il maggiore Piano dice di aver missione di parlar per il rista-

þilimento di amicizia e commerci. Egli tornerà domattina ad Asmara

portando la mia risposta, con la quale senza impegnarmi procuro di
giovare a Súlimbeni ed ai suoi compagni.
« Sembra certa una sosta momentanca nelle operazioni mihtart

dell'Abissinia contro di noi.

¢ Telegrafo al Ministro della Guerra, per la via ordinaria di Aden
la lista degli ufficiali morti e feriti.

« GENÈ.

NEW-YORK, 7. - Il New-York Herald annunzia·che una tempe
sla, il cui contro è attualmente a Terranova, produrrà probabilmenté
uragaai sulla linea dei vapori fra New-York e l'Europa, e imperver
serà sulle costo dell'Inghilterra e della Francia fra l'8 ed il 10.dei
corrente mese.

SAN VINCENZO (Capo Verde), 6. - Ha proseguito per Genova 11

piroscafo Sir o, della Navigazione generale italiana.

LONDRA, 7. -- Secondo il corrispondente berlinese del Morning
Post, il principe di Bismarck dichiarò che non aveva grande fiducÏÑ
nelle assicurazioni pacificho della Francia. II corrispondente soggiunge
che da alcuni giorni si osserva che i rapporti fra la Germania e la
Russia non sono cosi intimi lome si diceva.

Il Times ha da Vienna:
« L'ambasciatore di Francia, Ilecrais, ricevette dal principe di

Reuss, ambasciatore di Germania, Tassicurazione che la Germania de
sidera di vivere in pace con la Francia. »

BUENO LAYRES, 6. - Sono partiti pel Mediterraneo i piroscafl
Reginri, Margherita e Perseo, della Navigazione generale italiana.

NEW-YORK, 7. - Si teme clie nella catastrofe di White-River vi

sieno state una sessantina.di Vittime.

Finora 44 cadaveri sono stati ritrovati.

WASIllNGTON, 7. - Durante la discussione al Senato del progetto
per la ferrovia di Tehuantepec, Morgan fece allusione alla presenza
di navi da guerra francesi ed inglesi a Panama, ed espresse il ti-

more che le isole situate presso l'entrata del Canale sieno occu-

pate.

LONDRA, 7. - Una corrispondenza del Times da Vienna conferma

che Bendereff, Gruieff, ed altri rifugiati bulgari in Rumenia, sono
stati arrestati m ntre organizzavano tina rivoluzione iri Bulgatin ed

ed in Macedonia.

Il totale degli arresti ascende a dodici.

Altri due ufficiali bulgari esiliati, sono .stati arrestati a Nisch.

IQUlQUE, 6 - È qui giunto il piroscafo WasAington, della Navi-
gazione generale italiana, proveniente da Callao.

LONDRA, 7. - 11 principe di Galles è partito per Cannes.

Nuovi disordini sono scoppiati a Belfast.
Avendo la folla tentato di liberare due arrestati, un individuo ri-

mase ferito.

BUENOS AYRES, 4 (ritardato). - Stamane ò arrivato felicemente

il.vapore Giovanni Ballista Lavarello, della Società Fratelli Lava-

rello fu Gio. Battista.

BONN, 7. - Una numerosa riunione del distretto di Bonn, finora
rappresen'ato al Reichstag da un membro del Centro, ha ad unani-

mità proclamato la candidatura di lui per le prossime elezioni, dopo
che egli prese impegno di votare in favore del settennato.

LAS PALMAS, G. -- È giunto, proveniente da Plata, il piroscafo
Europa, della linea La Veloce. A bordo salute ottima.

COLONIA, 7. - Nella riunione del Centro, Windthorst dichiarò che

il desiderio del Papa di vedere accettato il settennato non si basa

sul tonoro materiale del progetto di legge, ma su ragioni di oppor-
tunità e su apprezzamenti dei rapporti politici. Se fosse stato possi-
bile soddisfare il desiderio del Papa, il Centro . l' avrebbe fatto, ma

nessuno può fare una cosa impossibile. Il Papa non ne saprà male

ai suoi figli fedeli, apprezzando profondamente le loro ragioni.
TARlFA, 6. - Il piroscafo Nord-America uscì dal Mediterraneo

all'una pomeridiana.
PORTO SAID, 6. - È arrivato ed ha subito proseguito per Suez



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA 74

il piroscafo Umberto I, della Navigazione generale italiana, diretto a

Massaua.

COLONIA, 7. - Dopo il discorso di Windthorst, la riunione 'del

partito del Centro approvò una risoluzione il cui tenoro è cheill par-
tito del Centro renano riconosce, d'accordo colla nota del cardinale

Jacobini, del 21 gennaio scorso, i meriti del Centro nel difendere la

eausa cattolica, no approva l' attitudine al Ileichstag ed esprime la
speranza che si riesca sotto la direzione del Papa a ristabilire la pace
reitgiosa.
POSTDAM, 7. - 11 giornalista Pratsch ò stato condannato a sei

settimane di carcere per aver pubblicato la falsa notizia che il colon-

nello Von Villaume fosso stato ucciso dallo czar.

PAltlGI, 7. - 11 Temps dice che la notizia del Times, da Tangeri,
secondo la quale il sultano ha acconsentito ad una rettulca impor-
tant e della frontiera marocchino-algerina, è inesatta. Il ministro di

Francia Féraud ottenne soltanto dal sultano l'autorizzazione di costruire

sopra un punto finora contestato della frontiera algerina ciocchè colà
si chiama un bordi.

BEllLINO, 7. - 11 Reichsanzeiger pubblica un'ordinanza del can-

celliere, colla quale si chiede alla popolazione di rinunziare ad ogni
manifestaziono verso la persona dell'imperatore in occasione dell'an-

niversario della sua nascita, S. M. avendo bisogno di riposo e di ri-

guardi.
PAIIIGI, 7. - 11 Journal des Dél>ats dice che il governo francese

acconsenti all'abolizione delle Corodes in Egitto, riservandosi l'impiego
delle somme rese così disponibill. Il governo inglese domandò che
tali somme servano ad equilibrare tutto il bilancio egiziano. La Francia

consentl, ma la maggior parte delle potenze, specialmente la Germa-

nia e la Russia, chiedono che dette somme sieno applicato esclusiva-
mente allo spese di guerra. .

80IENZEs LETTERE ED ARTI

RASSEGNA AGRARIA DELL'ANNO 1886

Con questo titolo, quel distinto agronomo che ð il comm. Luigi
Arcozzi-Masino lesse alla R. Accademia d'agricoltura in Torino, di cui
è vicepresidento, una interessante Memoria nella quale espose con

lucida _e sobria parola i dati sommarii più importanti della produ-
zlone agricola nello scorso anno 1880. Ne riassumiamo, riferendo al-

cunt brani della stessa rassegna, le notizie che ci paiono più degne
di menzione rispetto ai principali articoli di produzione agraria e av.
Venimenti ogricoll.

L'anno 1880 diede un raccolto superiore all'aspettaziono ottenendosi
buono medie di prodotto por le razze gialle scelte italiane, cioè dai

45 ai 65 Cg. Qualche intelligente bachicoltoro raggiunse i 70 ed 80

Cg. por ciascuna oncia di 28 a 30 grammi, ma... rara avis.

Fieni. - Il raccolto del fleno fu in generato abbondante e riusci
ben condizionato. Si calcola, socondo i dati ufficiali, una media quin-
quennale di quintali 61,210,900 di fanaglie leguminose, ed altre forag-
gere, oltre il prodotto dei prati, sopra quintali 158,115,722 di orba.
L'Italla può considerarsi, riguardo alla praticoltura, divisa in due

grandi regioni, una al di qua l'altra al di là dell'Appennino; la prima
provvista di prati artificiali e naturali, la seconda sprovvista di ter-

reni destinati a qualsiasi genere di prato che non sia naturale. Sopra
una trentina di milioni di ettari, l'ltalia ne conta pet o mezzo circa di

pascoli ed ha, come fu detto, un prodotto totale di 158,115,722 quin-
tali di erbe.
È bene perð notare che in Italia por l'alimentazione del bestiame

abbiamo ancora :

a) le paglie (110 milioni di quintali circa);
b) i fusti delle leguminose;
c) le foglie delle strondature di olmo, Vite, acero, gelso, ecc., che

fece dire al celebre Lavergne che avevamo i prati in aria ;
d) erbe dei campi e dei boschi;
e) cimature del granoturco, ecc., ecc.

Nell'anno or ora spirato, i pascoli del quartirolo durarono sino alla

meth di dicembre con somma consolazione delle mandrie che scon-

dono dallo Alpi per svernare fra noi e con sommo vantaggio per la

produzione del burro. Il prezzo medio del fleno maggiengo, sotto la

qual denominazione si fa passare anche il secondo fleno, fu per To-

rino di lire 0 94 al miriagr e di lire 0 65 quello dolla paglia.
A proposito di foraggi, che sono i genitori naturali di una dello

loro trasformazioni più utili, cioè del burro, ci permettiamo una pic-
cola digressione.
Il burro lombardo è un grosso articolo di esportazione sulla piazza

di Parigf. Nel 1875 l'Italia spediva all'estero 12 mila quintali di burro
in cifra rotonda, di cui i tre quarti con destinazionc a Parigi. Questa
esportazione nel 1882 giunse alla cifra di 28 mila quintall por
l'estero, e Parigi ne comperô da sola per ben 20 mila quintali.
Ma dal 1882 in poi le compere a Parigi diminulrono al punto, che

in due anni si trovarono ridotte a 12 mila quintali soltanto.
A Parig! Ia questione del prezzo ò secondaria; quella della qua-

I là tiene invece 11 primo posto. E infatti di questo regresso fu causa

una certa trascuranza neffa fabbricazione.

Frumento. - Il raccolto del frumento, che ò la base dell'agricol-
Bachi. - La campagna bacologica 1888 fu, sino da' suoi primordi,

abbastanza regolare. Si incomincið in primavera a trattare a buone

condizioni l'acquisto del seme a prezzi modestissimi anche in causa

della concorrenza di quello estero. Certamente la confezione del cel-

lulare ò assai delicata e costosa e non a tutti i coltivatori di semo

bachi riesce facile collocare l'intiero loro prodotto ad eque condizioni.

La campagna serica apparve floridissima Sn dall'apertura del mer-

cato, cioè dai primi giorni di giugno. La merce perð, se presentava
un aspetto migliore dell'anno scorso, non era egualmente rimunera·

trice, perchð la crisalide aveva un peso superiore al medio ordinario.

Secondo un riassunto statistico di Gabriele Rosa, la se'n dà vita

lifesso di noi ad una delle pill lucrose industrie; il valore annuale

del prodotto greggio raggiunge in Francia lire 143,360,000, mentre in

Italia va flno a lire 226,800,000. Le Indie sono calcolate per lire

134,400,000; ti Giappone per lire 95,200,000; la China per lire

454,720,000.
La seta prodotta in tutto il mondo s'aggira intorno a 14 milioni di

chilogrammi, dei quali tre milioni e mezzo circa si producono in Eu-

ropa, e di questi due milioni e mezzo in Italia, che ne potrebbe dare

ke se filasse tutti i suoi 39 milioni di bozzoli che in media produce
äÂnualménte o non ne mandasse all'estero dieci milioni per poi im.

porgrue una parte dal Levante.

tura in tutte le regioni dell'Italia, essendo estesamente coltivato in
ogni provincia, sempre tenendoci ai dati ufficiall, fu di 50 milioni e

898 mila ettolitri sopra 4,500,000 ettari coltivati: sta alla media nel

rapporto del 90 010, e corrisponde ad ettolitri 1,79 per abitanto. No
abbiamo avuto 14 0¡O di qualità ottima, 76 0\0 buona e 10 0¡O me-

diocre. Il raccolto ha superato la media in Piemonto, Lombardia ed

Emilia; nel resto del continente è stato di poco inferiore alla media,
ed in Sicilia e Sardegna di poco inferiore af 314 di un raccolto medio.
È bene ricordare, o colleghi, che sebbene il frumento non sia l'unico ed
esclusivo alimento di tutti gli abitanti, che si aiutanocolgrano turco,colle
castagne, col cereali minori, colle frutta e Iegumi, non pertanto la produ-
ztone non basta alle esigenze dell'interno consumo, e ci vogliono por
ordinario dalle 160 affe 170 mila tonnellato di grano importato, te-
nendo conto che le qualità necessarie per lo sementi successive ð
rilevante e varla dai 6 a 7 milioni di ottolitri. Il prezzo medio per
tutta l'annata fu di lire 22,85 al quintale, prezzo veramente meschino,
che non è rimuneratore pel produttore e ben poco confortante pel
consumatore, in quanto che le saccoccie vuote del primo lasciano
senza favoro il secondo.

Granturco. -- Il grano turco, che ha si larga parte nell'alimenta-
zlono, specialmente dell'alta Italia, ci detto un raccolto di quintall
28,288,000, ossia quasi 91,100 di un raccolto medio,
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liiso. -- Dopo il frumento ed il grantarco viene per impmtanza il

i o, codesto assorbitore di acqna, volendone 12,000 metri <uhi peb
5,ae e por ettaro Il suo p"odotto-por cuaro sta fra i 45 e i 3 et-

tolitri sopra 432,000 ettari destinati alla sua coltivazione. Il raccolto

è risultato di ettolitri 7,3 8,000 ossia 10'),002 per cento della media,

per 08 por cento di qualiin buone È riuscito scarso nella regione

mgi'idinäle. 11 prezzo mellio annuale fu di lire 33 28 al quintale.

Šspaid. - Della segola avermna 1,445,000 ettolitri di qvalità piut-
tòÊo niesch na in causa delle pioggie. Non si raggiunse la produzione
edia di 20 ettolitti per ettaro.

Avena. -- L'avena che si coltiva con snilleiente larghezza specie
nelle maremme toscana e romana, dove domina la grando coltura,

dette un raccolto di ettelitri 5,203 80 cioè 70 6G per cento, due

quarti briona, uno ottima e uno mediocre. 11 þrezzo medio di fire

2(f60 por quintale.

Orzo. - Dell'erzo che si coltiva specialmente nel mezzogiorno di

Í lfa, 11 raccolto fti di 3,161,202 ettolitri.

ristagne. -- Il raccolto delle castagne fu di quintali 3,558,700
e cè 91 90.

castigno da frutto è dokivato in .57 provincie, 183 circondari (su i

9137 comuni (sti 8527). Una porzione non piccola va esnor-

1 (à principalmeme in Francia, in Austria, in Egitto, in Svizzera e

à ll'America meridionele. Il prezzo medio dele castagne verdi fu di

le 2 08 e di liro 2 60 delle bianebe per miriagramma.

Vino. - Il prodotto del vino nel 1880 si aggira intorno ad etto-

lif i 35,564,900 ossia 10,113 per 010 di un raccolto medio di qualità

pg 18 per Oi0 ottima e 19 per Ot0 buona, il resto mediocre e meno:

há spperato la media in Piernonte, Lombardia, Emilio, Marche, Umbria

porte del Veneto e.nelle isole: in altre regioni ò stato di oltre 314

defia niedia. I ezzo medio delfava, da un quadro pntblicato dalla

ÉÊmera di Co creio di Torino e che comprende le regioni più pro-

últive del Piemonte, delic Langhe e del Monferrato, è risultato di

li e i 96. 11 prezzo del vino di prima qualità fu di lire 59 93 e di

e 51 04 quel:o di seconda cadan etto:itro con contrattazioni scarse

tentate.

a generale la qualità del vino del 1880 à scadente, abbondante di

ekli, povero di sostanze zuccherine.

Peronospora. - Le vittorie vinte e celebrate fanno scorso in Co-

negliano contro la Peronospora, adoperando l'idrato di calce, addor-

ntarono i Titicultori che si tennero sicuri e tranqußli di debellare

n eguali armi l'inimico al suo primo apparire. Pareva che di nul-

tro si preocenpassero che di trovare mezzi più facili ed economici
d spargeria, sia in polvore che in poltiglia questa benedetta calee, e

si fecoro esposizioni e si aprirono concorsi a Cone.gfiano stesso, ap-

púato fra i produttori dei migliori apparecchi antierittogamici. Frat-

tapto, dopo le pioggio del maggio e del giugno, la peronospora com-

párve e si diffuse con una rapidità spaventosa, e subito a Roma il

Éonsiglio della Socie a generale dei viticultori, a Torino, in Alba, ad

Messandria, a Pavia, bonemeriti professori si dettero a fare confc-

renze, a diffondere istruzioni, ad esperimentare apparecchi, pompe,

ecc., per spargere rimedi.

Oltre ala peronospora e alla fìllossera si ebbero a constatare altre

maattie delle viti dette antracnosi o valolo, malnero e marciume

delle radici.

M=, dopa che si ebbe in sul principio delfottobre. la notizia della

comparsa della lìllossera in Brianza e sulle sponde del Verbano, dopo
ch'erano so: ti dubbi che ?infezione fosse più estesa e più antica di

q iello che le prime indagini avessero manifestato, fu un grido go.

ne:ala, unanime, diretto ad ottenere mantenuto il sistenta distruttivo.

Le provincia italiano ufficialmente infette erano : Çomo, Milano,
Bergamo, Novara, Porto Mautizio, Reggio di Calabria, Messina, Ca-

tenia, Calanissetta, Siracusa, Girgenti e Sassari.

Prona la Commissione Ampelografica di Novara, poi quel a d'Alba,
in seguito quella di Cuneo ed in ultimo la Direzione del Circolo Eno-

filo Subalpino e del Comizio Agrario, tutti, domandarono che fosse

dal Governo mantenuto il sistema distruttwo.

La produzione totale del vino in Italia raggiunge il quarto dela

produzione totale del globo. Essa è infatti di 113,000,000 di eenri,

e l'Italia figura per 27400,000 almeno, se questa produzione fosse

ridotta solo per metà, il danno non sarebbe minore dai 3 ai 400 wi-

lioni. Aumentando le dosi di solfuro di carbonio o dei solfocarbonati

di potassio, per stare coi partigiani della cura, si uccide la pianta j

limitandola, si fa un buco nell'acqua E Panno infatti si chiuse la-

sciando tranquilli sulla conservazione del metodo distruttivo.

Istrezione agraria. - 11 Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio treanifesta una particolare sollecitudino per l'insegnamento

agrario. Favori sempre e conferenzö e scuole ambulanti e tullo quanto

può conferire a diffondere le buone pratiche agrarie. Ultimamente di-

ramava due circolari: una inditii.zata ai profotti quali presidenti dei

Consigli scolastici, la seconda ai presidenti dei Comizi agrari; ambe-

due opportunissimo sull'insegnamento agrario.
Notevoli furono poi gli esperimenti di nuove macchine agrarie.

Congressi, colicorsi, esposizioni. - Non solo il primo in ordine

di data, ma per novità e pratica importanza il più degno indubbip

mente di attenzione e di particolare attenzione, si fu il Congresso dei

muçuai, tenutosi a Bologna, prodromo dell'Esposizione internazio-

nale di apparecchi di macinazione e panificazione, che si terrà per

iniziativa privata a Milano nel 1887. Sono inoltre da ricordarsi Pot-

tavo Congresso della Società generale degli agricol:ori italia,ni a

Roma, il Congresso degli orticùltori, tenutosi pure in Roma,'il Con·

grosso bacologico, tenutosi a Varese, e le tornate del Consiglio su-

periore di agricoltura.

La memoria del comm. Arcozzi-Masino contiene ancora importanti

considerazioni e rassegne di fatti legislativi su argomenti agrari che

si collegano con gravi questioili di economia pubblica e di diri:to, di

finanza e di amministrazione quali la perequazione fondiaria, i trat-

tali di commercio, il debito ipotecario ed il credito agrario, l'adu:Le-

razione delle sostanze alimentari ecc., oltre ad argomenti speciali di

rilevanza locale per la regione sululpina e la provincia di Torino.

La memoria riassumendo conclude col giudicare che l'annata se non

può essere celebrata fra le più prospere, non può nemmeno essere
ma-

ledetta come nefasta.
U. D.

NOTIZIE VARIE
Fillossera. - Sul finire dell'annata 1885 il sistema dist; ultivo per

combattere la Illiossera era in deciso ribasso, potova dirsi quasi ab-

bandonato. La Commissione consultiva por la (Illossera sedente presso

if Ministero d'Agricohura aveva, se non assolutamente, in grossa

parte deciso di abbandonare la distenzione. Spaventava l'incognita
délle speso cui si andava incontro, 10 scarso concorso delle provincie,
la mala fede clie aveva fatto del terribile insetto quasi una specula-
zione e gli scarsi risuhati ottonati Si concordava però da t tti sola

necessità di una costante e diligente vigilanza e sulla diffusione

delle vili americane.

R. Univershh-degli stadt di Roma. - Martedi 8 corrente mese,

alle ore 8 pomeridiane, avranno principio la questa Università 10

prove di esame del dotL,Domenico Miliotti, aspirante alla libera (.10-

conza in clinica della malattie nervose.

La piit grande fattoria del mondo. - 11 più vasto dominio agli

colo appartenente a un solo proprietario ò nela Luisiana, agli Stat -

Uniti. Esso appartiene a un sindacaso di finanzieri di NewsYork. Lo sua

estensione à di 160 chilometri di lunghezza su quaranta di larghezza,
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cioè 640,000 ettari, un millone e mezzo d'acri inglesi circa tre volte

la superücie del famoso dominio di Dalryple,. nel Dakota.
Questa possessione fu formata nel 1883 con terre comperate simul-

taneamente dal Governo degIf Stati-Uniti e dallo Stato di Luisiana

Tutte queste terre erano a tale epoca lasciate alla vana pastura e oc-

cupato dalle mandro degli elqvatori del vicinato: mandre mezzo sel-

vagge di buoi, di montoni e cavalli: circa 30,000 animali.
La prima cura della Compagnia concessionaria fu di dividere quosta

immensa estensione in pascoli di dimensioni ridotte e addette alla

sorvoglianza. Dello stazioni o ranchos inrono stabilite a nove o dieci

chilometri di distanza le une dalle altre; soltanto le palizzate di chiu-

sura costarono 250,000 tranchi. La terra, esaminata con cura, fu rt-

conosciuta adatta alla coltivazione del riso, dello zucchero, del cotone,
del grano. Dei mezzi di dissodamento appropriati alla grandezza del

compito furono
.
attivati e sono applicati continuamento. Così 1 fossi

sono scavati a vapore, il lavoro si compie a vapore, e così i lavori

complementari di erpiaatura, di trebbiatura, ecc.
Si ha, per esempio, da lavorare un campo di 60 ettari (è la mi-

sura media); si dispone sui due lati perpendicolari l'uno all'altro due

macchine a vapore mobili, che agiscono sopra una gomena provveduta
di quattro carrucole. Queste due macchine, servite da 3 uomlat, ba-
stano a lavorare 10 ettari al giorno. II lavoro dunque si compie in una

settimana. L'orpicatura, la seminagione, il raccolto, tiltto si fa con

processi analoghi; così che non vi è sulla possessione nð un bue,
nè un cavallo da tiro. I soli animali come ausiliari sono i cavalli che

servono di cavalcatura ai pastori per sorvegliare e condurre i 16,000
copi di bestiame della possessione.
Vi si trovano già diverse istallaziont che permettono al loro nu-

meroso personale di procurarsi le cose necessarie alla vita: per esempio,
un mulino, un magazzino generale, una banca, una ghiacciaia, un can-

tiere di costruziono in legno, degli altri di posta e di telegrafo. La
linea del Southern-Paciflco-Railroad attraversa il possesso per 57 chi-

lometri: due stazioni speciali e numerosi tramways lo servono. In-

fine, tre battelli a vapore, appartenenti alla Compagnia, operano sulle

sue acque, che presentano uno sviluppo navigabile di 480 chilometri.

Tutto clð spiega chiaramente a quali concorrenze sin soggotta la
nostra agricoltura nella lotta per la produzione a buon mercato. Può
essa ragionevolmento sperare di sostenere la lotta coi metodi e g1Ë
istrumenti del passato? La coltura in grande, l'associazione applicata
ai lavori del campl, potrebbe essere la sola porta di salvezza? La

possessione di cui abbiamo parlato è, senza dubbio, una eccezione

ancho agli Stati--Uniti per le suo gigantesche proporzioni. Ma i grandi
possessi, lavorati da capitali associati, tendono ognor più a divenire

la regola, ed è così che l'Unione americana produce le enormi quan-
tità di cereali, di frutta e di cardi che inonda già i mercati europei.

TELÈGRAMMA METEORICO
delPElfRe2e eentrale di meteorologia

Roma, 7 febbraio 1887.

In Europa pressione molto elevata al nord-ovest ed al centro. Am-

burgo 781.
In Italia, nelle 24 ore, barometro notablImente disceso.
Cielo bello.
Brinato e gelato tulPItalia superiore.
Stamani cielo sereno.

Venti deboll a freschi specialmente del quarto quadrante.
Barometro a 770 mm. sul Piemonte, a 768 a Palermo, Firenze,

Buda-Pest, a 765 a LecW, Lesina, Costantinopoll.
Mare generalmente calmo.

Probabilith:
Venti freschi del 4* quadrante.
Cielo generalmente sereno. Brinato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 7 febbraio.

Stat'o Stato TEMPERATURA
STAZIONI del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 5,6 -3,8
Domodossola . . . . sereno - 6,5 , - 2,0
Milano. . . . . . . . 1¡2 coperto - 7,0 - 2,6
Verona -.

. . . . . . sereno - 12,6 2,7
Venezia. . . . . . . 1¡4 coperto calmo

.
9,0 1,0

Torino . . . . . . . sereno - 5,8 - 1,9
Alessandria. . . . . setèno - 3,8 -4,2
Parma. . . . . . . . sereno - 0,7 0,2
Modena . . . . . . . 114 coperto - 11,8 0,5
Genova . . . . . . sereno calmo 13,0 8,0
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 12,0 0,6
Resaro . . . . . . . sereno mosso 7,8 -1,1
Porto Maurizio . . . sereno calmo 13,0 25,54
Éirenze . . . . . . . nebbioso - 11,4 0,6
Urbino

. . . . . . , 1;4 coperto - 8,9 2,0
Ancona . . . . . . . 114 coperto calmo 8,0 4,0
Livorno. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 12,5 3,5
Perugia . . . . . . . sereno - 9,4 1,8
Camerino.

. . . . . sereno - 9,8 0,9
IPortoferraio . . . . 1¡4 coperto mosso 12,7 0,8
Chieti. . . . . . . . sereno - 0,6 -0,2 -

Aquila. . . . . . . . sereno - 9,0 -2,7
Roma . . . . . . . . sereno - 13,0 1,2
Agnone . . . . . . . sereno - 12,7 1,0
Foggia . . . . . . . sereno - 14,2 0,9
Bari

. . . . .
.

.
. . 114 coperto calmo 11,8 2,6

Napoli . . . . . . . sereno calmo 13,3 7,
Portotorres. . . . . li2 coperto calmo - -

Potenza.
. . . . . . sereno - 9,8 0,7

Lecce . . . . . ... . 1[4 coperto - 13,0 2,8
Cosenza

. . . . . . sereno - 11,2 5,8
Cagliari. . . . . . .

sereno calmo 15,0 4,0
Tiriog .

. . . . . .
- - - ...

Reggio Calabria . . coperto calmo · 13,9 10,4
Palermo.

.
. . . . . 1¡2 coperto calmo 15,9 3,5

Catania . . . . . . . sereno Icgg. mpsso 14,4 0,5
Caltanissetta

.
. . . sereno - 10,0 1,0

Porto Empedocle . 114 coperto calmo 14,0 6,0
Siracusa. . . . . . . sereno legg. mpsso 13,9 5,5

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COI .EGIO ROMANO

IL GIORNO 7 FEDDRAIO Î$$Î.

Il barometro è ridotto a 00 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare à di metri 49,65.

Barometro a mezzodi - 765,8.

Termometro centigrado .

Massimo ... 12,9 R. ...* 10•,32.
Minimo == 1,2 R. - 0,96.
Relativa ••• 59.

Umidità media del giorno .

Assoluta -.» 4,59.
VeŸto dominante, settentrionale debole.
Stato del elelo, sereng
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Listano Omoiale della Borsa, di commercio di Roma del di 7 febbraio 1887.

V A LOR I | 3 $ Pazzzr
GODIMENTo 4

- : PREzZI IN CONTANTI
AMMRSSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAM

RENDITA 5 d
d .

Detta a ojo da da
Certineati sul Tesoro Em one 186 44. .

Obbligazioni Beni Ecolesiastici 5 0/0 . . .

Prestito Romano Bloont 5 0/D . . . . . .

Detto Rothschild 5 0)O . . . . . . .

Obbligazioni mutatelpali e Credito fondlario,

ObbD11gazioni Munielp di R ma 5 0)O . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Eminn10ne . . . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiarlo Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale, . . . . .

Azleni Strade Perrate.
Azioni Ferrovio Meridionali . . .

Dette Ferrovie Mediterranoe . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dotto Ferrovie Palermo, Marsala, Trapant Per Emissione.
Dette Ferrovie Compiamanteri , , , , . . . , , , , ,

Asient IBanehe e Seeletik diverse.
Azioni Banca Nazionale.
Detto Banca Romana . . .. . . .

Dette Banca GeneraIo . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Bluminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Detto Societh Aoqua Marola
° ni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acana Marcia ertificati provvisori) . . . .

Detto Societh Pallans ner otte d'acqua . . . . . . .

Ostte Societh Immobilfaro a . . . . . . . . . . . .

Dette Società del Molini o Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed ni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale par moinnaione . . . . . .

Dette Socíeth Anonirca Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Detto Società delle Miniere e Fon, di Antimonio . . . . .

Dette Società dei Materiali Interizi . . . . . . . . . .

Azioni Boetetak di assicurazienl.
Azioni Fondiarie Incendi . . .

Dette Fondiarie Vita . . . .

i' gennaio 1887

i* ottobre 1886

i• ottobre 1886
id.
id.

i* dicembre 1886

i' gennaio 1887
1* ottobre 1886

id.

i* ottobre 1886
id.

i' gennaio 1887
id.
id.

i* ottobre 1866
i gennaio 1886

i* gennaio 1887
i* gennaio 1887

id.
id.
id.

i* ottobre 1886
id.

P gennaio 1887
i* gennaio 1887
i* ottobre 188ô

id.
P gennaio 1887

i gennaio 1887
id.
id.
id.

i* gennaio 1886
id.

i* gennaio 1887
i* ottobre 1885
i' ottobre 1886

i* gennaio 1886
id.

Corso Med.

- - 94 40 94 40 m
- - 94 10, 94 05 94 09 >

- - > a 68 a
- - > > 95 »

500 500 >

500 500 a e a

500 500 a a 495 a

500 500 • 495 >
500 500 496 ¼ 496 */4 a

500 500 > a 720 m
- - a > 562 >
$50 250 a o a

500 500 m o a

200 200 a a a

1000 750 a e 2190 a
1000 1000 a e (200 a
500 250 665 665 a a

500 250 1040 a
350 200 > > 575 >
500 DOS a e 670 a

500 400 > > 900 a
500 500 m a 570 >
500 500 > > 1785 a
500 833 a e a

500 500 > > >
500 450 > > a

500 250 m a 580 >

500 270 1155 >
$50 250 350 >

- - a 110 a
250 250 m a a

250 250 m a 375 a
250 250 > > >

850 250 a > >

500 100 a a 506 >

350 125 a e 295 a

Olskligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societb•Strade Forrato Meridionali. . . . . .

I Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0}O. .

Detto Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/D . . . . . . . . . . . . . . .

Titell a s¡sotaalone speciale.
Obbligazioni prestito Cfoon Rosas Italiana . . . . . . .

i* ottobre 1886 600 500
id. 250 250

i' luglio 1886 -- -

is ottobre 1886 500 500
i* luglio 1886 - -

i* ottobre 1886 500 500

i' luglio 1886 500 500

i* ottobre 1886 25 25

239 a

e a 329 a

a e 510 >

PanzzI Panzzi PazzzI
Soonto O ÄRS I xam FATTI nokmAu

Prezziþ liquidazione:

8 0/6 Francia . . . . .
i $0 g. *

,
(00 W

Rendita 5 0/0 i' grida 94 50, 94 30 - Detta 2' grida 94 10, 94 05
Parigi . . . . . .1 chèqtses. > b *

. 90 I a a 25 58 fine corr.
4 0/3 Londra. . . . . . I

Vienna e Trieste
c Az. Banca Generale 670 fine corr.

Germania . . . .

Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam.) 2120 fine corr.

Risposta dei premi. . . . 25 Febbraio
Prezzi d Compensazione
Compensazione . . . . . . 26 id.
Liquidazione. . . . . . . . 28 id.

Soonto di Banea.5 0)O.- Interessi sulle anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 4 febbraio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 93 034.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 90 864.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 63 66ô.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 65 383.

IL SINDACO V. Taoccm, Presidente.

Tomad RArrAm.x, Geýente.- Rdma, Tip. della Garretta Epotale.
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N.17

Ministero dei Lavori Pubblici
DillEZIONE GENERALE DEl,LE OPERE IDRAULICHE

Avviso dMeta.
Alle ore 10 antimeridiane del 28 febbraio corr., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi il Direttore generale delle opere idrauliche, e presso la

Regia Profottura di Lecco, avanti il Prefetlo, si addiverrà simultanea-

mente col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per bento,
allo incanto per,lo
A ppalto della quinquennale manutenzione (dal 1• luglio 1887 al
30 giugno 1892) delle opere, gru e gavitelli, e per l'estirpa-
mento delle alghe nel porto di Brindisi, per la presunta com-
plessiva somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 155,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

m ticati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufRcii le loro offerte,
estese eu carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risultera il
migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purché sia.stato superato o

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impreita resta Vincolata all'osservanza del vigentecapitolato generale. per
gli appalti det lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 30 settembre 1886, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti affici di Roma e Lecce.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo·
eiti in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire :

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal
fautorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottopre-
fetto, ti quale sia stato rilasciato da non pia di sei mesi, ed assícuri che il
concorrente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re-

sponsabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie

per l'eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è fissata in lire 8000 e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello del-

Paggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del suddesignati uffici offerte di ribasso

sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15
successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle .di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 5 febbraio 1887.

4049 Il Capo.sezione: M. FRIGERI.

MUNICIPIO DI CASSINO

Avviso d'Asia per lavori stradali.
Si deduce a pubblica notizia che mercoledì sedici del corrente febbraio

alle ore 11 ant. con la continuazione in una delle sale del palazzo comunale
e dinangi al signor sindaco avrà luogo ad estinzione di candela vergine l'in-
canto per l'appalto dei lavori di sistemazione delle strade comunali: Peschiera,
S. Rocco, Principe Umberto, Corso Vittorio Emanuele in tre tratti, via Marco
Varrone, via e largario Campodillori, e S. Andrea, e via Rapido.
L'appalto riguarda le spese tutte occorrenti per la sistemazione e costru

stone delle accennate strade giusta il progetto dell'ingegnere Danese, rive-
dato ed approvato dall'ufficio del Genio civile, i di cui prezzi dovranno os-
servarsi dall'aggiudicatario.
Il progetto speciale del condottino alla strada Campodiflori, compilato dal

medesimo ingegnere in data 23 maggio 1877, non che il foglio di risposta ui
rilievi fatti dall'ufficio del Genio civile saranno osservati come. parte inte-

grante nel progetto principale sopracitato.
I layori dovranno compiersi, quelli della via Principe Umberto, via For-

mella, via Peschiera e via S. Rocco, fra giorni cinquanta, decorribili da

quello, in cui l'impresa avrà ricevuto l'ordine d'incominciarli; tra mesi do-
dici quelli del Corso Vittorio Emanuele, e tra mesi quattordici quelli della
via Varrone, Campodiflori, S. Andrea e Rapido.
I'gsta sarà aperta sul prezzo di lire 55,079 11 fissato dal progetto coll'ag-

giugzione degli 44menti che saranno in appresso specificati.
og at oo¢e#eranno egerte se inferiori al mezzo per conto di ribseso;

il nymoneto lei v:L vi s c::a ad < para compiuta a lire a mila annue,
incie , if y+na inga nento nel corrente anno 1887 e così di anno in

anno coh interesso scalare del cinque e mezzo per cento, che decorrera dalla
collaudazione definitiva dei lavori stessi.
Il Municipio dopo collaudati tutti i lavori tilascierà all'impresa mandati

per l°ammontare dell'intero credito di capitali ed interessi estinguibilt nelle
scadenze sopra indiente.
I concorrenti dovranno presentare un fideiussore solidalo di soddisfazione

del mnnicipio, depositando prosso l'ufficio comunale, prima di aprirsi l'asta,
la somma di lire milletrecento, como garanzia provvisoria del contratto, e per
far fronte alle spese dell'incanto.
Il termine dei fatali pel miglioramento del ventesimo è stabilito di giorni

dieci.
Tutte le spese relative all'asta, alla stipulaziope del contratto, progetti di

arte ecc., come dall'articolo 13 del capitolato, sono a carico dell'aggiudica--
taria.
Tanto i progetti che i capitoli d'oneri sono visibili nella segreteria coma

nale nelle ore d'ufficio.
Ai detti progetti o capitoli d'oneri sono state arrecate le seguenti modi

cazioni ed aumenti di prezzo, oltre quelle sopra accennate relative alle con,
dizioni di pagamento ed alla misura dell'interesse.

a) Il prezzo del basolato noovo di seconda classe giusta il progetto, à
aumentato di Iiro dyp per ogni metro quadrato, sul prezzo segnato o corretto
dal Genio civile sul progetto stesso;

b) La smontatura e rimontatura del basolato vecchio senza rimpiazzo,1
pagato a liro tre il metro quadrato;

c) La scalpellatura ò pagata a centesimi settantacinque .il metro quam
drato;

d) Il lavorio degli assetti è compensato col pagamento a metro lineare
di centesimi trenta ogni metro;

e) 11 massicciato dove essere pagato a lire tre a metro cubo;
f) Il brecciame è pagato a lire quattro il metro cubo;
g) Il prezzo della muratura à elevato a lire nove;
h) E soppressa la cauzione definitiva, bastando solamente quella proy,visoria.

Cassino, dal Palazzo comunale, 11 sei febbraio 1887.
Visto - 11 Sindaco: S. JUCCI,

4036 Il Segretario comunale : G. Da Smorm.

REGIA PIBEFETTURA DI GEIWOWA
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Avviso di pronunciato deliberamento.
In seguito all'incanto tenutosi oggi in questa Prefettura, Venne provvisoariamente deliberato le

Appalto delle opere e provviste occorrenti per l'apertura e si.
stemazione del 3° tronco della strada comunale obbligatoria
da Vellego verso Casanova Lerone nel tratto compreso fra ilRivo Fornari, sezione 135, e la chiesa parrocchiale di Vellego,nel territorio del Comune di Vellego,

col ribasso di lire 2 per cento sul prêZEo d'asta, ridotto così dalla presunta
somma di lire 49,396 29, a quella di lire 42,528 37.
Il termine utile (fatali) per un ulteriore ribasso, non minore però del ven-

tesimo del prezzo di delibera, scadrà a mezzodi del giorno di Venerdì 18 feb-
braio«c. m.

Genova, addì 3 febbraio 1887.
Per detta Prefettura

4041 Il Consigliere incaricato dei contratti : DE SIMONE.

COlVIUNE DI 1VIODUGNO
AVVISO 1)'ASTA per l'aggiudicazione definitiva dello appditodella riscossione del dazio consumo governativo sui vino

e carni in Modugno pel quadriennio dal di dell'aggiugg-
cazione a tutto it 1890.

Si fa noto che nel termine di legge è stata presentata offerta di numento
di ventesimo per l'appalto suindicato da Massarelli Gíacomo ft1 Nicola, il
quale ha elevato l'annuo canone a lire diciannovemila cinquantasette e cen-
tesimi cinquanta, e perció alle ore 10 antimeridiano di martedì 15 corrento
avranno luogo gli ultimi incanti in questo uflicio municipale col mezzo dol,
l'estinzione delle candele, non potendo ciascuna licitazione essere minore di
lire cinquanta.

Modugno, 4 febbraio 1887.
Visto -• 11 Sindaco : G, LONGO.

©\ H Segretarig mugigipåle : Giovirim MAnzz,
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Amministrazione Provinciale di Roma

Appatto della manatenzione della ßtrada Consorziale Prenestina
Nuova dal bivio della, Maremmana inferiore presso Zagarolo al
principio del fabbricato dell'Osteria della Bafola, per sei anni,
dal 1• gennaio 1887 al 31 dicembre 1892.

Avviso di vigesima.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi in conformith dell'avviso pubblicato

sotto il giorno 19 gennaio p. p., l'appalto di detta manutenzione è stato aggiu-
dicato col ribasso di lire 21 per ogni cento lire sul prezzo di lire 8,566 19, sta-

bilito nel capitolato, e così per il canone annuo di lire 6,767 29
Dovendo ora a termini di legge farsi luogo all'esperimento di vigesima

sul prezzo di aggiudicazione, si rende noto che il terruine utile a presentare
lá offerto di i·ibasso à 11ssato alle ore ‡2 meridiano del giorno 23 del corrente

inese,di feblirafd.
Le offerte scritte in carta de bollo da lira i dovranno essere presentate,

entro il dâtto terinine, presso la segreteria della Deputazione provinciale,
unitamente alla somma di lire 400 in moneta avente corso legale, come
cauzione provvisoria, ed al certificato di idoneith, rilasciato dal prefetto o sot-
toprefetto, di data non anteriore di sei mesi a quella del presente avviso,
terme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suindicato.
Rod, 11 5 febbraio 1887.

405ð Il ßegretario genei·ale: A. BOMPIANI.

Provincia di Roma - Circondarlo di CiŸitäváèchia
COMTJNE DI TOLFA

Il sottomeritto sindaco del comune suddetto ;
Visto il decreto del signor prefetto della provincia di Roma, in data 3

corrente mese, n. 3645, Divisione 2', col quale il nutnitiþio di Tolta à auto-
rizzato alla immediata occupazione, ovvero alla imposizione della servità di

acquedotto sui terreni in territorio di Tolta ed Allumiere, descritti nell'e-
lenco che fa seguito integrante del decreto stesso;
Visto il disposto deg art. 54 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Per norma degl'interessati, rende noto che coloro i quali hanno ragioni

da èsperire, sulla indennità accertata con la eseguitasi periziagiudiziale, per
la espropriazione in parola, possono impugnarla, corne insufficiente, nel ter-
mine di trenta giorni successivi alla presente inserzione, e nei modi indienti
all'art. 51 della legge succitata.

Scorso il suddetto termine, senza che siasi proposto richiamo, l'indennità
si avrh, anche rispetto ad essi, definitivamente stabilita nella somma depo-
sitata.

Gli atti e documenti tutti relativi, durante il suddetto termine, saranno a
chiunque ostensibili nell'ufficio municipale di Tolfa.

Dalla Residenza municipale di Tolta.
Addì 5 febbraio 1887.

4055 Il Sindaco: N. MARRI.

.Direzione Territoriale di Commissariato Militare del X. 0prgo d'Armg‡a
Avviso d'Asta. (N. 5).

Sliotifica che nel giorno 21 febbrate corrente mese, alle ore É Ñomeridiano (tempo medio di Roma), avrà luogo in questa Direzione, sita Largo
della Croce alla Solitaria, n. 4, primo plario, avanti il signor direttore, un pubblico incanto mediante offerte segrete, nel ynodo itábilito all'art 93 del

regolamento sulla Contabilità gehei•ala dello Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, per Pappalto della seguente provvista

INDICAZIONE DELLE PROVVISTE Ëa ËÈ Ï i Ë Ë. §

1 Tela in cotone greggia da vestiario per truppa d'Africa, alta Metri 100000 L. 1 10 L.110000 10 M. 10000 L. 000 L 11(0

metri 0 74. . . .

To y utile per la consegna. - La consegna della provvista sopraindicata dovrà essere effettuata nel Magazzino centrale militare di Napol¼ metà

d'ogni lotto entro 120 gieral e metà nei 60 giorni successivi decorribili dal giorno posteriore a qu llo in cui sarà notificata af delib'etaldril Pagt.
provaztone défrispotiivi contratti.
Sará ;3erò lasciata loro la faoottà di anticipare la consegna colla espressa condizione che la ogni modo i paganienti daljd r tha nonssa-

ranno effettuati prima del mese di luglio corrente anno.

I capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili nella suddetta Direzione

e presso le altre Direzioni di Commissariato miÍitare del Regno. I campioni
invece sono visibili solo presso i magazzini centrali militari di Napoli, Fi-
rente e Torino.
Per essere ammessi all'asta dovranno.gli.accorrenti presentare la ricevuta

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Napoli o in quelle delle
città dove hanno sede le Dirøžioni e S,ežìoni di Coinniissariato militare, le
quali, come à detto più sotto, sono autoí·izzate ad accettare i partiti.
Tale deposito dovrà corrispoluiere _alligomma indiegta nel sovradescritto

speechio, a seconda del nume dei Idtti per cui s'intendi concoržçre, con

avvertenza che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle del Debito

Pubblico del Regno, tali titoli non agranno ricevuti che pel valore raggua
gliato a quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella
in cui verrh effettuato il deposito.
Gli accorrenti potranno fare offerta.per uno o pin lotti, i quali saranno de-

liberati a fasora di colui c'se nel proprio partito avris propostyun ribasso di

un tanto por conto maggiore o pari almeno a quello fissato nella relativa

scheda segreta stabilita dal Alinistero della Guerra, da servira di base all'asta,

e che verrà aperta dopo che sarango riconosciuti tutti i partiti riferibili aþa
provvista stessa.

I fatali. ossia termine utilo por presentare offerto di ribasso non inferiore

del ventesimo sono fissati a gi vi quind,ci. decorribli dale ore tre pome-

vena di nullità delroŒerta, da pronunziarsi seduta stante, dall'autorità presie-
dente l'asta

Le ricevute dei dopositi non,dovranno essere incluso agipieghi contenenti
le offerte, ma hensi presenfate.a parte.
Sark facoltativo agh aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

Ib Direzioni di Commissariato'militero del llegno,,ma ne sarà tenuto conto

solo quando pervengano ufEcialþe te agásta 'Direzione prima dell'aper•

tura dell'incànto o siano accompagnati dalla ricevuta originale od in eorda,
comprovante il. prescritto deposito a caužione.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta a que-

sta Direzione, purchè giungano in tempo debito e suggellatakseggio d'asto;
siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani digyn
st'àfdcio, nel giorno ed ora fissati per l'ãsta, la prö äfitëntiäiF4õll'yg-
guito deposito,
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare,

dovranno altresi designare una localith, sede di una autorità militare, per ivi

ricevere lo comunicazioni occorrenti durante il corso delle ps$c.
Le ofTorte di coloro che hanno mandato di procura non sono accepige e

non hanno valore se i mandatari non caibiscono in orig ale og in -cJjna
autehticata l'atto di procura speciale.
Non saranno in nessun caso ammesse le otTerte condizionato e quelle per

telegramma.
Si la noto che in caso di dichiarazione di rivedibilith o di ritluto doce

robe da loro presentate, i fornitori non potranno ricorrere, como in pas ato,

alla Commissione divisionale d'appello, ed in via di grazia al gignpr e an,

dante il Corpo d'armata, pel giudizio definitivo, dgyendo quind'innanti tali
vertenze essere sottoposto csclusivamente all'esame e giudizio della C mmis-

sione centrale in Roma, istituita cpa R. decreto 5 ottobre 1886 e di cui ò

cenno al gl i del nuovo capitolato generale.
Lo spese talte do!P incanto e del contratto, cioo carta bollina, dirigt di

segretaria. SL:unpa do 'avyisa d'asta e ipsepjong del medesímo gpila gay
setta L'fyiciçile del Regreo e nel Foglio periodico degli annunzi legali della
provincia ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come pure sono a
suo carico le spese per la taEsa di registro, giusta le leggi vigenti.

Napoli, 5 febbraio 1887,

Per detta Direzione

400 ft Capitano Ñommissario: g'ggNÏ.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CREMONA
Avviso d'asta

a termini abbreviati con aggiudicazione deßnitiva.
Giusta 11 dispaccio 31 scorso gennaio, n. 5907-1444 del Ministero dei Lavori

Pubblici, Direzione generale delle opere idrauliche, alle ore 10 ant. di sabato
19 corr. febbraio, avanti l'Ill.mo signor prefetto, o chi per esso, avrà luogo
lenico esperimento d'asta pubblica, onde appaltare i
Lavori e le provviste per la costruzione di nuovi argini con
chiaviche lungo la sponda sinistra del fiume Oglio e lungo le
sponde dei colatori Passarello, Gambara superiore e Gambara
inferiore per chiudere i due bacini Valsorda e Confortina in
territorio di Volongo, delia sviluppata lunghezza di m. 2911,56
pel primo, di m. 3419,44 pel secondo e cornplessivamente
m. 6331,00 misurati sul ciglio di campagna.
L'incanto sarà aperto, sul prezzo di lire 71,648 e si terrà a norma del re-

golamento di Contabilità generale approvato col Regio decreto 4 maggio 1885,
n. 3074 e l'aggiudicazione avrà luogo definitivamente in favoro del migliore
offerente anche nel caso di presentazione di una sola offerta, col metodo
sancito dall'art. 87, lettera A, del citato regolamento, cioè mediante offerte
segrete (in bollo da lira i), da presentarsi all'asta, o da farsi pervenire in
piego eigillato all'autorità che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero
consegnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che

procede quello dell'asta,
Gli aspiranti all'asta dovranno esibiro: .

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di loro domicilio;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal Prefetto o Sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri che l'aspirante
o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per l'eseguimento
e la direzione dei lavori da appaltarsi.

c) La bolletta di Tesoreria comprovante il fatto deposito di lire 4000 in
denaro od in eartelle al portato:e del Debito Pubblico al valore di borsa
all'ultimo listino ufficiale, avvertendo che non si accetteranno all'asta depositt
in contanti od altro.
La cauzione definitiva da prestarsi dall'aggiudicatario all'atto della sti

pillazione del contratto à fissata ad nn decimo della somma di delibera.
Per l'eseguimento dei lavori sono assegnati all'impresa centottanta (180)

giorni consecutivi, cecorribili da quello della consegna
.Tutte 1.e spese o tasse inerenti all'asta, al contratto da stipularsi nel giorno
che verrà stabilito ed alle prescritte copie, sono a carico del deliberatario.
L'aggiudicatario del resto è vincolato alla esservanza del vigente capitolato

generale.a stampa e di quello speciale compilato dall'uñicio del Genio Civile
ili data l' giugno 98ô e relativi tipi, ostensibili a chiunque in questa segre-
toria in tutti i giorni ed ore d'ufficio.

Cremona; 4 febbraio 1887.

Il Segretario della Profettura:
4046 A. GAGLIERI.
Il

nuova dotazione ordinata nell'anno stesso.1Le altro somministrazioni ei pa-
gheranno all'ospiro dell'anno cui si riferiscono.
All'atto della atipulazione del contratto, il deliberatario dovrà depositare

per garanzia dell'appalto, anche in titoli del Debito Pobblico, a corso di
Borsa, una somma equivalente a due terzi dell'importo presumibile delle
annuali forniture, la quale gli verrh restituita dopo che avrà adempiuto alla
fornitura della prima dotazione di ghiaia in tutte le strade.
La descrizione delle strade, il capitolato e perizia relativa sono ostensibili

in tutti i giorni nell'uffi'cio munisipale. Le spese inerenti all'incanto ed al
contratto sono a carico dell'assuntore.

Legnaro, il 31 gennaio 1887.
Il Sindaco 17.

4044 FRANCESCO FOLCO LEONARDI GAMBELLI.

Provincia di Vicenza - Distretto di Thiene,

.

COlVIUNE DI TI-IIENE

Avviso d'Asta '

per appalto di lavori per mezzo di offerte segrete.
Si fa noto che alle ore 9 ant. del giorno 26 corrente, presso quest'ailleio

municipale, e davanti il signor sindaco, o chi per esso, si procederà per
mezzo di offerte segrete ad un pubblico incanto per l appalto del lavori di
costruzione di un nuovo fabbricato scolastico, giusta il progetto in data 3 feb-
braio 1886 del signor Riecardo Ortelli.

.

L'asta verra tenuta in base alle norme stabilite dalla legge 17 (obbraio 1884
sull'amministrazione e contabilith generale dello Stato e relativo regolamento,
e la delibera seguirà seduta stante a favore del migliore offerente, semprochè
la di lui offerta sia inferiore al prezzo peritale dei lavori suddetti, ammon-
tante a lire 82,000 (ottantaduemila) ed inferiore od eguale al prezzo massimo

che verrà determinato dal Municipio mediante scheda apposita, chiusa con

sigillo speciale.
Tutti i lavori dovranno essere ultimati entro il periodo di giorni duecento

utili ed operativi da quello della regolare consegna, o ciò sotto lo commina-
torie portate dal capitolato d'appalto esistente in questa segreterla e visibile
a chiunque in tutti i giorni, nelle ore d'nflicio.
Le ollerte saranno accettate fino alle ore 11 antimeridiane del giorno stesiÎo

ÌŒ 001 Viene tenuta 1°aSLa, e tuli offeste dovranno escore aeoompagnat
un certificato comprovante l'idoneith dell'offerente rilasciato da un ingegnero
e da altro certificato di moralità rilasciato dal sindaco del comuni ove domi-
cilia l'aspirante.
Tali certificati dovranno portare una data non antoriore a soi mesi dal

giorno dell'incanto.
Oltre a ció ogni offerente dovrà unire alla prap la ofbrta la somma di

lire 3280 in danaro come cauzione provvisoria, somma cho verrà restituita

agli olforenti subito dopo terminata l'asta ad eeeerione di quella depositata
dal deliberatario che verrà tenuta ferraa fino all'esaurimento di tutte le pra..
tiche d'asta.
La cauzione deflnitiva é fissata invece in lire 8200 e questa potrà essere

fatta tanto in denaro offettivo quanto in cartelle di rendita dello Stato al
valoro dell'ultimo listino, e sarà versata in Cassa comunale contemporanea•
mente alla stipulazione del contratto.

11 deliberatario dovrà eleggere il suo domicilio in questo comune per tut,tL

31unicipio di Legnaro -- Provincia di Padova
Avviso d' Anfa.

Nel giorno di lunedì 28 febbraio p. v., alle ore 11 ant., nell'ufßcio muni-

cipale, dinanzi al sindaco, seguirà l'incanto, a mezzo di schede segrete, per
l'appalte della fornitura della ghiaia ed altri mezzi occorrenti alla manuten-
zione di questo strade comunali pel novenrio 1887 al 1895, sotto l'osservanza
del Regolamento sulla Contabilità dello Stato
L'asta verrà aþerta sul dato peritale annuo di lire 5062 40, giustail riparto

dell'ingegnere di riparto, rettilleato dall'ufficio tecnico prov,inciale.
Le offerte saranno adritte sopra carta da lira una e presentato chiuse e

suggellato.
.
Il ribasso dove essere indicato in ragione percentuale.
Ogni teheda dovrà essere accompagnata dat deposito di lire 500 a garanzia

dell'offerta o lire 300 per le spese inerenti allineanto o dai prescritti certi-
Acp i d,'idongità q moralith. Dette somme, tosto terminato l'incanto, verranno
restituite, meno a colui che sark rimasto deliberatario.
Non avrà luogo l'aggiudicazione se non venissero presentate almeno due

offerte e non ei ottonga un ribasso superiore al minimo stabilito dalla scheda
d'ufdcio, che verrh depositata sul tavolo della presidenza all'apertura del-
l'incanto.
La scadonza dei fatali viene stabilita alle ore dodici meridiane del.giorno

di martedì 22 marzo prossimo venturo.
La ghiaia verrà pagata nell'anno immediatamente successivo alla fatta

somministrazione, dividendo l'importo di essa in due rate, la prima corri-
spondente ad un terzo scadibile nel mese di febbraio, e la seconda, cioè gli
altri due terzi, si pagherà soltanto dopo la fornitura in tutte le strade della

gli effetti d'asta e di contratto.

Dietro certificato della Direzione tecnica che comprovi ossere l'impresa
giunta a metå dei lavori di costruzione il municipio disporrh pel pagamento
di un acconto di lire 30.000 (trentamila) sul prezzo di delibera; la'rimanente
somma verrà pagata al deliberatario subito dopo la superioro approvazione
del collaudo.
Tutte le spese d'asta, contratto, collaudo, ed ogni altra relatiya saranno

a carico del delibratario.
Dall'Ufficio Municipale di Thieno,

4034
li 7 febbraio 1887.

Il Segretario: BROLIS.

Provincia di Itoma - Comune di Monte Compatri
AVVISO.

Si rende noto che il progetto particolareggiato, redatto dall'ing, sig, oava-
liere Giuseppe Olivieri, per l'allacciamento e condottura dall'acqua della sor-
gente in territorio di Monte Compatri, in contrada Valle Luzi, Ài propriet
Romanelli, gik debitamente approvato, per l'esecuzione del gualo si domanda
la dichiarazione di pubblica utilith, unitamente alla perizia of elenco dei

beni da espropriarsi e delle indennità da pagarsi per lo dotto espropriazioni,
rimarrà depositato in quest'uflicio comunale per giorni 15 a partire dal
giorno 8 prossimo febbraio, a senso e per gli effetti degli articoli 4, 22 e 24

della legge 25 giugno 18ò5, n. 2359, ove 10 parti interessate, e chianque po-
trà prenderne conoscenza e presentare le loro osservazioni, a mente degli
articoli 5 e 18 della legge succitata.

Monto Compatri, 30 gennaio 1887,
4(gg Il Sindaso . G. FELICE.
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Cassa di Depositi e PrestitHn Arquata del Tronto
SOOEETNÀONIHA.

I signori az onisti sono invitati in asiemblea generale ordinaria pel giorno
Yentisoite febbraio p. v., alle ore 10 antimeridiane, nella sala della Cassa
Ael palazzo municipale, onde deliberare sul seguente

Ordine del giornos
i. Relazione dei sindaci ed approvazÌone del rendiconto 1886.
8. Nomina di due consiglieri e dei sindaci per l'esercizio 1887.

Arquata del Tronto, 30 gennaio 1887.
62 Il Presidente : G. Dr. SAJENNI.

-Direzione del Genio Militare in Messina
AVVISO D'ASTA (N. 3).

Si notifica al pabblico che nel giorno 2 margo 1887, alle ore 11 antimeridiane,
si procederk in Messina, avanti il signor direttore della suindicata Direzione,
e nel locale del proprio uflicio, sito al secondo piano del fabbricato San Giro-
lamo, in pia Prittro Settembre, n. 152, all'appalto per
Le operefoccorrenti a completare l'ingrandimento dell'ospedale
militare della Middàlena in Messina, per l'auunontare di lire
sessantanovemila (lire 69,000) da eseguirsi. nel termine di
giorni--duecentocinquanta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta dalle ore

10 ant. alle 3 om, di ogni giorno.
11 deliberamento seguirà a partiti segreti ûrmati e stesi su carta ûligranata

col bollo ordfriorio da una lira, e l'appalto sarà aggiudicato definitivamente
al primo inóäntä a favore di colqi che avrà fatta l'offerta più vantaggiosa,
purchè questa migliori o .

almeno raggiunga il minimo fissato nella scheda
Ministeriale, quand'anche non vi sia che un solo offerente.
11 ribassõ dovrà essere chiaramente espresso oltre che in eifre, in tutte

lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dal-
l'autorità presiedente l'asta.
31i aspiranti all'appalto per essere amniessi a concorrere alle aggiudi-

enzioni d uno presentare alla Direzione del Genio, non meno di quagro

a) Un certineato di foralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'auto-
Wth politica o municipalp dòl luogo,in cui sono domiciliati;

6) Un 'aliástatò itilasefato dal prefetto o liottoprefetto infra sei mesi ante-
riori alla data in cui è tenuta Pasta, il quale valga ad assicurare che l'aspi-
rante abbid' dato prova di perisia e di aufliciente pratica nell'eseguimento o
nella direzione,di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
Quando 11 cancórrente all'asta non possa provare la propria abilità nel

anodo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammettorlo all'ia-
canto sempre quando egli presenti una persona, che riunisca le suddette

condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione dei lavori,
mercè apposito atto in carta bollata, con cui questa persona dichiara di as-
enmersi tale compito. .

L'attestato di moralità è pero sempre indispensabile, sia per l'aspirante al-
l'appalto, sia-per la persona dell'arte, cui egli intende affidare l'eseguimento
dal lavorl
L'amministrazione si riserva però, secondo l'art. 79 del Regolamento di

mentabiliti generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludere
Gall'asta qualunque dei concorrenti, non ostante la presentazione dei doeu-
menti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indennità dì sorta.

c) Faye, presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze
di finanza del Regno, un deposito di lire 7000, in contanti od in rendita del
Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a

quella iifcui viene operato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto, dovranno essere

Jatti non pin tardi delle ore 10 antimeridiane del giorno 2 marzo 1887.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati n'tutte le Diretioni territoriali dell'arma od agli uffici staccati da esse

Ënistero ici Lucrí Pubblici
DIRE210NE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta
L'incanto tenutosi il 3 corrente mese essendo riuscito deserto, si addiverrà

alle ore 10 antimeridiane del l' marzo p. v., in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, col metodo

Ini partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alla seconda

asta per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del

tronco della strada provinciale n. 203, dalla provinciale Va-
leria Sublacense presso S. Cosimato al confine della pro-
vincia Umbra, compreso fra la provinciale suddeffa e l'abi-

tato di Licenza, della lunghezza di met/i 7,814 11, per la

presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 108,390.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare nel suddesignato ufficio le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il

migliore offerente, qualunque sia il numero delle offerte, purchè sia stato

superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda mini-
steriale. •

L'impresa.resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale,
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 15 giugno 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto nel-
l'ufficio contratti di questo Ministero.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta nel termine di giorni 400 conseeutivi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

adira-all'incanto,avvertendo che non saranno accettate offerto con depo-
siti in contanti od in áltro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire : . 2
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPineanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

J quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assienri che il con-
oorreato o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsà-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarie per
eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ûssata in lire 5,000 e nel decimo dell'impotto

aetto delle opere d'appalto quella defluitiva, ambedue in numerario od in

¢artelle al portatore del Debito Pubblioo dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
11 deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag,

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
E termine utile per presentare Ilel suddesignato ufncio oferte di ribasso

sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 suo-
cessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a earico del-

l'appaltatore.

4050Roma, 5 febbraio 1887.
Il Caposerione : M. FRIGERI.

BANCA POPOLARE NOTINESE
SOCIETA ANONIMA COOPERATIVA - SEDE IN NOTO

AVVISO.

dipendenti;
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direldone ufficialmente e prima dell'apertura dell'incante, e se non risul-
terà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la
rieevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenati definitivi par

aggiudicazione d'appalte, saranno dalle stesse convertiti in cauzione esclusi-
Yamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove tro-

asi la Dirèzione che ha ricevuto il deposito.
Saranno considerati-nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano
riserve e.condizioni.
Sono a·carico dell'a altatore le spese tutte del contratto, quello di stampa.

.bollo e registro, relativi all'asta.
Messima, 2 febbraio 1887.

4019 ·
· Per la Direzione - É ßegremdo: L. RACCHi,

Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione la convocazione ordina-
ria delÎassemblea generale degli azionisti avrà luogo il giorno 26 del cor-
rente mese, nel locale dell'Istituto, alle ore 10 ant.

La seconda convocazione rimane fissata alla stessa ora per il giorno 27

corrente.
Gli oggetti da trattarsi sono i seguenti:
I. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1886 e approva-

zione del relativo bilancio consuntivo.
II. Elezione di tre membri del Consiglio d'amministrazione in sostituzione

dei signori Giuseppe Fiaecavento Rizzo, scaduto, e signori cav. Giovanni Di
Lorenzo e Luigi Musolino, sorteggiati.
III. Elezione del Comitato dei sindaci.
Noto, 6 febbraio 1887.

11 Presidente del Consiglio d'amministrazione
4072 VILLADORATA
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CREDITO FONDIARIO 26 s'o 62 766 i
delle Opere Pie di San Paolo in Torino uties ittise sivan av 22 oma **1971 its 96 9338

119372 119577 (19658 119691 il9713 119909 11092ô 119963 120068 120l33
N. 833 cartelle fondiarie di quest'Istituto estrattesi a sorte il l' febbraio (20150 120200 120215 123279 120:08 120374 120109 120115 120496 120556

1887, e rimborsabili il l' p. V. aprile alla pari, con cessazione di decorrenza 120557 120799 120843 120311 120917 120923 121023 121107 121259 121269
interessi dal detto giorno: 121302 121398 121403 121412 121452 121461 121472 121483 12tõ61 121613

152 229 259 432 691 790 1321 1359 1528 1645 122076 122171 122196 122243 12 517 122825 122861 122890 122941 122965
2010 2049 2130 2202 2333 2471 2305 2ò55 2752 2778 123035 123219 123242 123100 123579 123600 123670 124094 124150 124186
2782 3203 3344 3504 3533 3931 4269 4459 4558 4946 124297 124369 124115 124617 124690 125203 125266 125482 125194 125843
5293 5311 5472 5503 5594 5599 5675 ' 5783 6160 6174 125875 123927 123914.
6325 0353 6358 6197 6500 6329 6857 7201 7306 7789 Cartelle estratte a sorte precedentemeng a non ancora presei
8219 8358 8601 928ò 930ò 9379 9502 9334 9545 9924 pel riml>orso.

i 7 3 i 9 Idstradzione l' febbbraaio 1879 - N. 2 d.

14175 14323 14881 15481 iõ604 15858 16201 16331 166t5 16631 Id I' agosto 1880 - > 2i270.
16993 17233 17813 17908 18029 18031 18148 18193 18281 18323 Jd. i' febbraio k83 - > 77269.
8466 18759 18890 19101 19245 19179 19519 19791 19-50 19868 Id. i' agosto 1883 - » 56382.
19945 19993 23112 20135 20143 20549 20564 20380 2 612 20829 Id. I' agosto 1881 - > 13í4 94813.
20909 21513 21814 22081 22161 22169 22210 22320 22942 23285 Id. i' febbraio 1885 - > 31172 49931 78227,
23606 23739 23883 24028 24101 21180 241 24ô9ô 24905 25138 Id. i' agosto 1883 - > Gill 8746 16368 67590 84825 8705Œ
25407 25110 25126 254ô9 25845 26021 26302 26462 28563 26987 99308 111057.27093 27114 27657 27763 28297 28301 28453 28581 28632 28882 Id• i' febbraio 1886 - > 7536 24057 28635 38337 43072 63151
8918 29196 20278 29 23 29386 29006 29955 300 10 30207 30240 66822 69048 60088 69159 87073 90201
30471 30775 30807 30957 30975 310&T 3l051 Šll01 31204 31387 01338

082 31706 31711 32017 32114 Š2i2i 32160 32213 32390 32612 14, i. agosto 1886 - > 12òi 1347 1915 8776 8196 9807

34987
33188 83256 33151 33932 34184 34279 34470 34509 34750 10076 10731 11586 12185 12592 14304

36146
33277 3ö355 35422 35463 35760 3579ô 85868 86311 36868 15132 18331 18544 19129 20197 20009
3òõ60 36628 37158 37218 37307 SLði 37608 37700 38130 20028 21268 22288 22785 23296 24056

390
88280 34291 38409 38449 38466 38592 38611 38834 38930 23Gl6 26827 32596 34188 37110 37244
39117 30170 89504 31546 39730 39732 39737 Sv788 39798 37523 38350 38753 42632 43090 43395

822 39926 30967 40191 40290 40431 40440 101AÌ 40525 40ÍA0 43171 ISòS9 49788 51286 51300 51307

423
41085 41303 41325 41412 41478 41534 4163ò 42091 42204 52009 5?dSS 58939 53990 54691 55731

44169
42510 42683 429õ4 45006 43303 43754 44024 44060 44134 56231 01371 61381 61901 ß3110 63299

46828
44276 41303 44891 44921 46015 46181 40318 46343 46570 63618 04021 65209 6ò996 67163 67535

49466 4497D024 47166 47277 47531 47059 47791 47913 48109 48492 06068 69051 09101 69321 72479 72080

50645 51559 8 8 52 3
6 734tG 73065 74010 7ô071 77262 79921

55104 55525 55535 55591 56489 56512 56834 56936 58164 58232 EN 9
58262 58360 58432 58495 58519 58524 58643 59386 59510 59355 9JD77 93376 99246 99300 100017 103Giß
59649 60421 60475 60501 60690 60765 60850 61121 61704 6 744 104ò34 103l42 105295 103394 106065 106088
61858 6i940 60075 62303 62502 62747 62824 62834 62910 62999 100:19 106166 108398 1086ò0 169989 111015
63278 64429 64577 64603 6465l 65067 65072 65147 65553 65636 111019 111995 112349 113350 113830 11434T
65706 66019 66573 66579 66647 66839 67066 67168 67174 67417 3995 115744 1158ò4 117159 117529.
67422 67668 67803 67831 67934 67961 68096 68247 68338 68349 --.
68365 68508 68522 68550 68774 69217 69316 69313 69524 69548 CONSIGLIO NOTARILE (l' pubblicatione)
09661 71168 71202 71644 72616 72357 72365 72582 72617 72700 DEL DISTRETTO DI TERMINI-IMERESE. AVIISO.

99 7Wa 72934 73255 73290 73303 73572 73749 73762 73870 Il presidente del Consiglio suddetto : Si deduce a pubblica notizia che a
M74 14028 74038 74087 74111 74291 74303 74315 74432 74554 Visti gli art. 10 e 135 della legge sensi o por li effetti dell'art. 38 della
7401i! 74865 75063 75137 75139 75152 75280 75357 75427 75689 notarile, unico testo, 25 maggio 18799 vigente legge sul notariato il sotto

75935 76278 76739 77024 7707i 77092 77222 77354 77452 77537 n. 4900;1'art. 25 del re olamento ap- Êo gliogia no ie densc t pi 1

714 77881 77889 78352 78123 78209 78461 78509 78716 78773 provato con R. decreto 23 novembre di Como, Lecce e Varese, con resi-
18869 78883 79028 79076 79089 79119 7919L 79230 79823 79838 1879, n. 5170, denza in Erba, avendo cossato dall'e-
19903 80009 80126 80195 80301 80499 80620 80644 80662 80757 Avvisa: sercitare l'ufficio di notaio, ha pro-
80824 80889 81222 81331 81428 81620 81697 81825 82015 82432 È aperto il concorso per la prov- sentato alla Cancelleria del Regio Trl-
22462 82535 82617 82641 82686 82915 82958 83009 83046 83187 vista del posto notarile vacante nel bunale civile e correzionale m Como

M223 83438 83590 83601 81156 8i335 81450 84575 84605 84808 °Cmune dihCerda1·ranno aspirarvi do- au io ddaa e o svincolaam o 1

84865 84902 85138 85172 85193 85373 85663 85672 85954 86072
vranno presentare, neltermine dileg- cizio del detto suo ufficio; e che le

86085 86147 86197 86393 86856 86879 86885 86939 86975 87189 ge, la relativa domanda scritta in carta eventualiopposizioniallosvincolamento
87228 87229 87384 87418 87568 87625 87683 87ô88 87709 87713 da bollo da lira una, corredata daido- stesso dovranno quindi farsi presso la
87781 87837 87888 88171 88210 88242 88851 88876 88887 89004 comenti nocessarii.

suindicata Cancelleria.

9109 89172 89199 89714 89722 89853 89893 89841 90148 90183 3965ermini-I er se,de te
n iNcDO I A. 4ÛÛ

ÛOmO, Íl giOIno 5 fezhbraio 18LB
9019ô 90380 90457 90751 90773 91227 91467 91486 91543 91954
Ô2252 92476 92477 92486 92634 92663 92745 92768 92945 92955 REGIA PRETURA (i' pubblicazione)
92991 93270 93348 93768 93818 93896 93913 94387 94466 94649 DEL QUARTO MANDAMENTO DI ROMA- ESTRATTO DI DECRETO
95022 9507ô 95291 95567 95716 93789 96054 96086 96771 96814 II cancelliere settoscritto, a mento (a sonso dell'art. 23 del Codice civile).
96847 96939 96931 96975 97609 97660 97835 98078 98408 98514 dell'art. 955 del Codice civile, annunzia Il Tribunale civile e correzionale di

98561 98672 98825 99051 99366 99381 99561 996l9 99697 99964 che con atto di questa cancelleria in Aosta, con deereto in data 22 mara
data trenta gennaio u. s. 11 signor Me. 1886, provvedendo su domanda del

100105 100335 100356 100372 100707 100712 100714 100773 100970 101154 schini Vincenzo fu Filippo, domiciliato Juglair Giovanni Pietro fu Giuseppe,
101197 101237 101275 101298 1013ti 101565 101587 101645 101678 101832 in Roma, via dei Bresciani n. 31, ha domiciliato a Perloz, rappresentato dal
102109 102157 102 46 102557 102693 102743 102881 102914 103248 103354 dichiarato, nella sua qualità di tutore causidico collegiato Cassiano Cllantel,
103492 103728 103804 103822 103827 101014 101498 10450i i04706 104714 del minore Urbano Francesco Liverani percho sia dichiarata r assenza del

104754 101755 104842 101887 104977 105279 10530£ 105321 105349 105357
fu Urbano, di Iloma, di non accettare proprio figlio Giovanni Giuseppe, gia
se non col benefizio dell'inventario le donacdiato a Perloz, presunto assenta

105387 105509 105741 105773 105178 105802 105924 105025 105997 106013 redith lasciata al detto minore dal pa- sino dal 1870, ordinò prima ed avanti
106049 106237 106296 10ô480 1067At 107277 107287 107929 107975 107981 dre suo Urbano, morto in Roma il tre ogni cosa sommario o giurate infor
108?42 108318 108382 108758 108842 109116 109286 109309 109546 109766 novembre u. p., nella sua ultima aln- mazioni sulla verità delfesposto nel

109775 109854 110006 110409 111077 111200 111271 f il287 111370 1ii407 taziono in via dell'Orso n. 80, senza te- ricorso da assumersi, commettendo a

111449 111469 111145 111898 111991 112275 112280 112779 112876 112938 staRmomnto uman a ento, trenta gen. n sto il pretore del mandamento
113045 fi33i2 113457 114054 114378 114437 114599 114623 114640 fi4791:naio milleottocentottantasette. Aosta, li 5 febbraio 1887.
£14946 114986 115031 115045 115434 115523 115575 115591 115638 115640 4006 Il cancelliere Tunct. 40ói C. CHANTEL proc.
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NOTIFICANZA DI SENTENZA.
Per tutti quegli effetti che di legge

at rende noto :
Ad istanza delli Venerandi Spedali
tivili.di Pammattone di Genova, rap
þ†ësentati dall'ill.mo sig. avv. comm.
Giacomo Falconio, presidente - della
Commissione amministratrice, avento
sede in Genova, con elezione di-do
Inicilio in Torino presso il procuratore
dollegiato Alberto Bubbio, via Slecardi
Jenne notificata la infra tenorizzata
sentenza alla sig.' Angela- Lago Mar-
sino, vedova'di Nicolò Santo Delmonto,
ed al sig.,Gianomo Profumo, residente
a Genova, con atto.dell'usciere Anto-
hio Codebbraddetto"al Tribunale ci-
vile di Genova, in data 17 gennaio 1887,
mediante consegna di copia alla casa
digoroiresidenza;
e quanto astutti gli altri convenuti

coevocati in°causa di cui nell'epigrafe
di detta sentenza mediante inserzione
della medesima' nel Giornale degli an-
nunzi giudiziarli della provincia di To-
rino o nella Gassetta U//lciale del Re-

gno, o clð a senso e per gli effetti de-
gµ artM46 e 368/del Codice di proco.
dura .civile, per opera di me sotto-
scritto Galhno Giuseppe, usciere ad-
detto al Tribunale civile di Torino.

Tenore di sentensa.

. In nome di S. M. Umberto I, . per
grazia di Dio e per volontå della Na-
alone, Re d'Italia,
U Tribunale civile e correzionale di

Torino, sezione l',
Sentiti gli ill.mi signori avvocati

Giorcelli cay. Costantino, presidente,
Marchisio Giovanni, giudice estensore,
Mattirolo Adolfo, giudice;
Ba pronunziato la seguente

Sentenza
Nella causa a procedimento formale

promossa dalli_,yggggggggi.
us rissimo sig. presidente avvocato
cay. GiacomoFalconio, presidente della
Commissione amministratrice, cliente
del proouratore collegiato Alberto Bub-
bio,

Contro
I.i signori Angela Lago Marsino, ve-

dova di Nicolo Santo Delmonte, Pro-
fumo Giacomo Pietro fu Domenico, re-
sidente in Genova, Luigi Delmonte fu
Nicoló Santo, Maria Luigia moglie di
Emanuele.Assereto, Luigi, Fortunata
e Colomba û•ateBo e sorelle Delmonte
fu Francesco;'Rimassa Paola, vedova
di Francesco Delmonte, tanto in pro-
prio.cho, quale madre e legale ammi
metratrico dalla predetta sua figlia
Colomba, Tommaso, Giacomo, Gaetano
e Clotilde , fratelli e sorelle Profumo
fu Domenico, moglie quest'ultima di
Luigi Mantero, Stefano Tassara ed An-
gelo padre -et o, Angelo Giuseppe,
Fortunata, e Stefàno katello e
sorolle Serra Giovanni Battista, ip
persona i due ultimi minori del loro
tutoro o

. Bologna, Maddalena
Beeleño, e di Aasalino Nicoló,
Maria, Francesca,-Giuseppe e Luigia
kateRo e sorelle Beeleno fu Luigt e
Marglieri"ta 3fonglni vedova di Luigi
Beeleno,' màdre e flgli, guest'ultima
tanta in,proprio che quale madre e

e ammuustratrice deipredetti suoi
minori, tutti resident: in Genova,

so aci. ,',
B procuratore collegiatoAlberto Bub-

bio, a nome e nell'interesse delli Ve-
nerandi Ospedali di Gegova, chiese e

Conchiuse
Dichiarata la contumacia dei conve-

nuti tutti quali sovra indicati:
- Dichiararsi i medesimi tenuti e con-
dennarsi tutti li eitati e solidariamente
in via ipotecaria al pagamento della
somma di lire 25,000, cogli interessi
legali dall'epoca del decesso dell'usu-
kattuaria Anna Comens ved.Mantero,
.23 maggio 1885, cogli interessi degli
interesel e solle spese, e con sentenza

esecutoria; non ostalite opposizione od
appello.
Per i convenuti non si presero con-

clusioni.
Il Tribunale,

Udita la relazione della causa fatta
dal. procuratoro Bubbio alla pubblica
udienza delli 15.dicembro 1886;
i Ritenuto in fatto che con testamento
segreto li 18 febbraio 1858, a rogito
Cassinis insinuato a Torino li 22 stesso
febbraio. al num. 1549, con lii'e sei.
Mantero Giov. Battista, agli articoli
3 e 4 così disponeva :
3. Nella metà dei miei beni stabili

chiamo in ere ti li discendenti di mia
zia paterna, coll'obbligo però di pa-

gare all'Ospedale di Pammatone in Ge-
nova la somma di lire 25,000, dopo ces-
sato l'qsufrutto a mia moglie.
4. Lego conseguentemente all'Ospe-

dale .di Pammatone in Genova lire
25,000, da pagarsi come sopra all'arti-
colo 3.

11 GiovanÍti Battista Mäntero manco
ai vivi il 16 febbraio 1858, e la moglie
sua Comens Anna il 23 maggio 1885.
La zia p.aterna del Giovanni Battista

Mantero, I discendenti della quale sono
stati nominati eredi all'art. 3 di detto
testamento ò la Giovanna Mantero,
moglie vivendo di Sala Stefano, la

quale, a sua volta deceduta, lasciò a

succederle le figlie Anna, Fortunata e
Maria Colombo, moglie la prima di
Delmonte Giovanni Battista, e la se-

conda di lÑicolo Beeleno, che, pure coi
mariti deceduto, lasciarono a succe-

derle i rispettivi discendenti, come ap-
pare dall'albero genealogico, che fa
parte dei prodotti do¢umenti.
Gli Ospedali civili di Pammatone,

volendo conseguire il legato di lire
25,000, loro stato fatto dal nominato
Mantero Giovanni Battista, instituirono
11 presente gtm guessen o com-

Preo, m do la · reitérazione del-
'atto di ci zione per parte degli Ospe-
dali, si assunsero le conclusioni in
ffonte della presente trascritte,
Osservato in diritto che la regolarità

della citazione dei convenuti, e la loro
non comparizione, attestate questa e
quella dii documenti versati in causa,
rendono evidentemente legittima la di-
chiarazione della contumacia del con-
venull stessi.
Che nel merito la domanda degli

Oipedali civili di Pammatone di Ge-
nova trova pienissimo e legale ap-
poggío nelle risultanze dei prodotti
documenti e nella disposizione degli
articoli 843, 852 Codice civile alber-
tino, 864, 1231 e 1232 del Codice ci-
vile italiano;
Che pel pagamento del legato in pa-

rola i convenuti eredi Mantero es-
sendo qui ricercati, non personalmente
ma in base all'ipoteca stata regolar-
mofite inscritta in favore del legatario
in garanzia del pagamento del legato
stesso, non può certamente essere il
caso della applicazione dell'art. 868
del Codico civile italiano, ma in ar-
monia al principio dell'indivisibilità
dell'ipoteca, I smgoli eredi Mantero
sono tenuti pel pagamento dell'intiero
legato, che sostanzialmente non è che
un debito gravitante sulla successione
del loro autore mediato, salvo il re-
gresso nei rispettivi loro rapporti, ove
no occorra il caso, a seconda di quanto
dispolie l'articolo 1029 stesso Codice;
Che la provvisoria esecuzione della

sentenza dalla parte attrice doman-
data si regge al disposto dello arti-
colo 263 del Codice di procedura ci-
vile ;
Che in base agli articoli 370 e 388

della procedura stessa tutte le spese
vogliono esserá addossate ai conve-
nuti;

Per tali motivi,
Dichiarata, siccome lebralmente sta-

bilita, la coutumacia delli convenuti.

Condanna i medesimi solidariamente
in via ipotecária al pagamento, in fa-
vore degli Ospeddli,civili Rammatono
in Genova.della somma di dre venti-
einquemila-coi relativi legali interessi
dal 23 weggio 1883, opoça del decesso
dell'usufruttuuria Anna Comer19 ve·
dova Mantero, e. cogli interess1 pugli
interèssi dalla giudiziale domanda.
Accorda alla presente sentenza la

proviinoria sua esecuzione non ottante
opposizione od appello senza cauzione,
e pone le spese liquidate in lire 440
oltre a quelle di questa sentenza e re-
lativo posteriori, a carico delli conve-
nuti, destinando per la notificazione
ai medesimi della sentenza stessa lo
usciere anziano addetto al Tribunale
irile e correzíonale di Genova.
Torino, 23 dicembre 1866.

Firmati all'originale :
Giorcelli presidente.
Marchisio estensore.
Mattirola.
Marelli vicecane.

La presente sentenza venne dal sot-
toscritto pubblicata alla udienza del
giorno 29 dicembre 1886.

Marelli vicecanc.
Registrata in Torino 4 gennaio 1887,

libro 73, fõl. 184, n. 3404, Atti giudi-
ziari. Ricevuto lire trentasette e cen-
tesimi venti.
4043 G. GALI INO USciere.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
DI URBINO.

Sopra istanza dei signori Eraclio
cav. Mochi, Achille Mochi e Firmina
Colonna, vedova del cav. Giuseppe
Mochi, possidenti, di Cagli, difesi dal
procuratore avv. Ettore Bajardi Cer-
boni,

Si citano

medipr eno yer abblICI PY0-
clami, autorizzata dalful.mo R. Tri-
bunale di Urbino con decreto in data
7 gennaio 1887 :

Bartoccioni Vincenzo fu Serafino, Bu-
rani Francesco fu Vitale, Bartoccioni
Giusoppe fu Carlo, Magnoni Francesco
fu Lorenzo, NicolettiBenedetta fu Lui-
gi, maritata•con Matteagí Agostino, e
per ogni effetto il di let marito, Nico-
letti Francesca fu Luigi, maritata con
Moroni Geronzo, e per ogni effetto il
di lei marito, Nicoletti Antonio fu
Giambattista, Rossi Giovanni, Rossi
Nicola. Del Papa Pietro, Marconi.Fran
cesco fu Pietro, Vantaggi Ubaldo,Mar-
tinolli Prancesco fu Garlo, Ma, tin.;l¾
Ubaldo fu Angelo,M noni Sebastiano
fu Domenico, Vanta gástino, Bue-
carini Giambattista etro, Bonatti
Luca fu Francesco, Feligini Agostino
fu Domenico , Bonatti Agostino fu
Giambattista, Magnoni Valerio fu To-
masso, Magnoni Paolo fu Tomasso,
Magnoni Erminio fu Giamþattista ,
Bartoccioni Sebastiano fu Ubaldo, Ma-
gnoni Ubaldo fu Agostino, Magnoni
Francesco fu Agost', Magnoni Franc'
fu Tomasso, Presciutti Giambattista
fu Francesco, Gentilotti Angelo fu
Giacomo, Gentilotti Giuseppe fu Do-
menico, Capoccia Benedetto fu Maldo,
Santini Agostino fu Bartolomeo, San-
tini Benedetto fu Agostino, Santini
Luca fu Ubaldo, Roselli Andrea tu
Giovanni, Saltalamacchia Paolo fu An-
tonio,Saltalamacchia Francesco fu Giu-
seppe, Ritti Francesco fu Giovanni,
Borzacchi Giacomo, Santini Giuseppe
fu Ubaldo, Santini Domenico fu Ubal-
do, Santini Giuseppe fu Bartolomeo,
Maestrini Luigi fu Giuseppe, Maestrini
Bartolomeo fu Giuseppe, Magnoni To-
masso fu Filippo, Presciutti Ubaldo fu
Franc. Morosmi Giambatt. fa Ubaldo,
Santini Bernardino fu Andrea, Santini
Nazzareno fu Andrea, Rilli Angelo fu
Giovanni, Rilli Giuseppe fu Giovanni,
Sabbatini Giambattista fu Mattia, Ma-
gnoni Alessio fu Giuseppe, Nicoletti
Antonio fu Francesco, Capoccia Fran-
cesco fu Benedetto, Capoccia Bernar-

díno fu Benedetto, poccia Giambat-
tista'fu Benedetto,, poccia Giambat-
tista fd Francesco, poccia Benedetto
fu Prancesco,'Santini Giuseppe fu Bod
naventura.

Ed in via ordinaria
Si citano :

Bartoccioni Alfonso fu Serafino, Bu-
rani Giovanni fu Vitale, Bartoccioni
Sebastiano fri Carlo.
Tutti quanti capi di cosa delle Ville

di Mama o Piane!Io (comune di Cagli),
delle quali ville s'intendono compresi
altrosì tutti gli abitanti ed utenti il
diritto di paseere e lbgnare sulla mon-
tagna dei signori Mochi.
A comparire avanti l'intesto Regio

Tribunale civile di Urbino, alla prima
udienza, alle ore 10 antimeridiane,
dopo giorni trenta, decorribili da quello
in cui la presente citazione sarà stata
inserita nel Bollettino della Prefettura
e nel Giornale Ufficiale del Regno,
per Ivi:
Attesochè gl'istanti possiedono nel

comune di Cagli la montagna così
detta di Monte Nerone, sulla quale
spetta il diritto di pascolo e far legna
agli abitanti delle ville di Massa e
Pianello;
Attesochè i signori Mochi intendono

affrancare la detta montagna dalla ser-
vitù di cui gravata, dandone agli
utenti una partâ in proprieth, como
dispone l'art. 34 della legge forestale
20 giugno 1877, n. 3917 ;
Attesochè la tentata conciliazione

fra le parti, di cui all'art. 35 della
succitata legge, riuscì vana e fro-
stranea,
Sentirsi perciò i citati decretare ed

ammettere l'affrancazione dal diritto
di pascolo el nare, spettante agli
abitanti delluil ihfassa e Planeno,
sura inuntagna Monte Nerone, ap-
partenente at signori Mochi, ceden-
dosi ad essi abitanti in proprieth una
parte del bosco o terre gravate dal
diritto d'uso, aventi un valore eguale
a quello che sarà giudicato competere
al diritto d'uso, che rimarrà abolito.
Che per lo stralcio della porzione

della montagna da assegnarsi agli abi-
tanti delle ricordate ville, venga dal-
l'ill.mo Tribunale nominato uno o pifL
periti.
Che infine i citati siano condannati

a tutte le spese del giudizio e sue-
eessive.
4015 E. BMAnm CERBONI proe.

SUNTO DI CITAZIONE
IN SEDE bl RINylo.

A richiesta dell' Amministraziond
delle finanzo dello Stato (Intendente
di Napoli), rappresentata dalla R. AT•
vocatura generale erariale,
Io sottoscritto Temistocle Sempre.

bene, usciere addetto alla R. Corte
d'appello di Roma, ho notificato copia
di citazione in sede di rinvio col
quale si chiede respingersi l'appello
principale proposto dal conte Giulio
Riccardi ed accogliersi quello per in-
cidente prodotto dall'Amministrazione
istante colla comparsa avanti la Corte
d'appello di Napoli 27 giugno 1883
avverso la sentenza del Tribunale c$
vile di Napoli (0-12 aprile 1879 al af.
gnor cavaliere Emanuele Ricoardi, do.
miciliato in Roma, al quale non ho
potuto dar Inogo a tale notificazione
non constando all'uÆcio anagrafe in
luogo la sua conosciuta residenza, ci-
tandolo a comparire all'udienza che
terrà la R. Corte d'appello di Roma
il di 21 aprile 1887, ad ore li ant., e
percib in uniforme all'art. 141 di pro-
cedura civile, afliggendone copia alla
porta esterna della R. Corte d'ap >ello
di Roma, altra copia la deposito presse
il procuratore del Re presso questo
Tribunale, e înserendone un santo
nella Gazzetta U/ßciale del Regno.
4057 TaxiaTocI.x SEMPRESENE UBA
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LR. TRIBUNALE DI COMAIERilO lhieti, spontaneamente dichiarava il voglia decretare farsi luogo all'adozione (l' pubblicazione)
m aoxA. De Nicola che non avendo discendenti surriferita. Napoli, 25 gennaio (W· Bando per vendita gladisfAleA richiesta del signor Gustavo Ma egittimi né legittimati, na adottivi, Firmato Biagio Tessitore, avv. e Pro° Nel giorno il marzo 1887, ore 10 f(2thias, banchiere di Parigi, domiciliat utendeva adottare come fl lia la pre- curatore, firmato, Filippo Ciampa. Ai ant., avanti la 3° sezione del Tribunaleolettivamente in Roma, via Vent ente Angelina 31arcozzi el fu Vin- © detto. Per provvedere alla presente civile di Roma, avrà lu la venditaBettembro, n. 43, presso lo studio eenzo, In-quale grata e riconoscente dimanda destina la P sezione e delega degli stabili ppresso dËcritti, ad i-legale del procuratore Alario Martini, lichiarava di accettare volenteross il consigliere cav. Nappi per farne r stanza della Banca Generale domici-Assistito dall'avvocato 'senatore Pie. sale adozione, mentre la suddetta De lazione m Camera di Consiglio, sentito tiata elettivamente in via bloateronrantoni, s -- . Mobih, qual madre dell' adottata vi d Pubblico Ministero. Il ramo presi- n. 12, presso Pavv. Frattarelli AchilleIo Camillo Muzio, useiere addette prestava 11 pleno suo consenso; dente, firmato, C. Muzi. n nome da

In dall'intestato Tribunaler ho notilleate Udita in camera di consiglio l'ana. Sua Maesta Umberto I, per grazia di anno

a termini dell'art. 142 Codice proce. :oga relazione del consighere delegato Dio e per volonth della Natione, Re di Alessandri Gio. Battista e Tarquini
duracivile alla.Ditta R.eW.Harvtoi, •av. Luigi Adami: l'Italia. La pruna sezione della Corte Pietro.
Leslie e C. Limited,"Helbrun Ship. Visti i documenti prodotti e le in. di Appello di Napoli ha emesso il se- Fondi nel territorio di Arsoli.
building Yard, domiciliata a Newcast¡, ormazioni in proposito assunte; guente decreto. Letta la domanda clie i. Terreno olivato, vocabolo Costa-
on Tine (Inghilterra) il ricorso e de Sentito il Pubblico Ministero in precede avanzata dal cav. sig. Biagu! rolle, per il prezzo offerto di lire 23.
ereto di sequestro sconservativo rila. Jersona del sostituto procuratore ge Tessitore del fu Filippo. Letti gli atti 2. Terreno olivato, vocÊolo Venasciato dall'ilLmo signor presidente « erale cav. Carlo Rosa nelle orali sue astbiti in sostegnodelladimandastossa del Medido, id. di lire 65.
questo Tribunale di commercio li 2, avorevoli conclusioni; uetto il verbale di consenso redatto
gennaio p._þ., ed in pari tempo h< Visti gli articoli 202, 203, 201, 208, innanzi al i' Presid., nonchè le infor- .d.id rren olivato, vocab. Vajoeco,
citato la Ditta stessa a comparire a- fi3 al 216 e 218 del Codice civile; r.ioniassunteanormadilegge.LaCorte i

4. Teire ,

nVanti uesto Tribunale di commercio La Corte dichiara farsi luogo a'I'a- Deliberando in Camera di Consiglio
.d. di Irren o vato, vocab. Conserva,

nell'uËenza del 26 marzo prossimo tozione della suddetta Angela Ema- aulla relazione dei consigliere delegato I ire ,

per sentir convalidare il sequestri luella Marcozzi, da arte del signoi aav. Nappi. Inteso oralmente il Pub 5. Terreno olivato, vocab. Conserva,
conservativo esaguito li 31 detto gen ledeone De Nicola Ëi Chieti su no. olico Munstero. Dichiara di farsi luog, td. di lire 150,
naio dall'usciere Ignazio Baldatzi oblato. ill'adozione di Matilde o Maria Emilia 6. Terreno seminativo, vocabolo La
resso il Ministero della Marina de Ordina che il resente decreto ve

Liecardo del fu Domenico e di Anna Gorga, id, dí líro 80.

egno• aubblicato all' lbo dei comuning 3iannino di Cancello°Arnone, da parte 7. Terreno a pocolo seminativo, vo-
Roma, 3 febbraio 1887. Jhieti e Penne e nella cancelleria de

del cav. Biagio Tessitore, qualificato cabolo Valle Flammetta, id. di lire 25,
&Ò60 Muzio CamLLO usciere. e C e e e a e le re p bb ic o ed a ss ne a vi Cnas in rdi li'm zza Vabria, ci-.

SUNTO DI SENTENZA anunza giudiziari del distretto e nel fuella del Tribunale di S. Maria Ca
9. Casa in via del Forno, numero

dena Suprema Corte di Roma.
iornale uffidiale del Regno, o cþe ne pua Vetere ed in quella del Municipi<,

aivico in, id. di lire 300. «

Roma, 7 febbraio 1887. or imin mda gínmendell an own 1 a an li Cancello Arnone, e che da ultim' 20. Cadnt anira via del Forno, civice

Io sottoscritto Temistocle Sempre nera di consiglio della Corte d'aP en o, M LT. A".°.".".°,'."°3Land vino 1053 A. FRATTARELLI gP
ene, usciere addetto alla R. Coru sello oggi 18 gennaio 1887.

uigi. Oggi due febbraio milleottocen'appello di Roma, delegato alla noti. Il primo presidente Armato Galassi
ottantasetto. (l' pubblicazioneg

cazione degli atti di questa Suprenn I vicecancelliere Armato Luigi Pc- AVVISO,
Corte di cassazione, ho notificato i roni. Il primo presidente firmato C. Muzi Il Tribunale civilap‡4 a stampda una sentenza della Su A richiesta del signor Gedeone D<

rinato Camillo Penza vicecane. ag ezione, con a
itenza bl atan 2

i la a s a

e e a ce e co eni e i
la i lirda trbed ceddt 6r0 NaWO ice ti 1

ela caco tro a s

neu la a eante zda de2 g.
Co tea to in Aquila, oggi li 23 gennait estro e ono61eo' Sasciata a r

la l' nte en$a dres ti, raa d ontat

d ic lia o ica oEmaalue o Rinceard ;960 Il vleccanc. Lutoi PETRONI.
del groo a atore signor Fil¡pp' opra i rosact tatda i i as to a

potuto dar luogo a tale notificazion una e::ncelleria della Corte di ap
avore dello stesso lo dieci cart lle

non constando all'Ufileio Anagrafe iri ESTRATTO pello di Napoli, oggi 4 febbraio 1887
il portatore di rendita italiana i

luogo la lua conosciuta residenza, e dai f69fatti di Cancelleria 11 Vicecane. firm. Tommaso Gentile :0mplessivo ammontare di liie Gio,
erció in uniforme unaxu-12 mo on. n .. a., ,y. ,,, 7. lepositate ivi nel di 2d maggio 188±
ppdyrg civile, affiggendone copia Illustrissimi signori presÏ<Îeite e

GINo SANTOPIETRo use. la Giuseppe Cocco, sotto il n. 1319,
Porte esterna di detta Cassazione. omponenti la CorW di appello di Na- (ga pubblicazione) avezztr -Na-

tra copia la deposito presso il pro- loh. BANDO. imministrata dal signor Casimiro (

curatore del ne presso questo Tribu Come sppare dall' atto del dì 20 gen- In seguito all'aumento di monto fatto Alterns.
nale, e inserendone un sunto nell taio°i887 seguito innanzi all'ill.mo - lal signor Ignatio Baldazzi sui qu¡ Ita ordinato ancora, che un sunto
Gasse‡ta Ulfl¢ial¢ d¢l ReVNG. (flor comm. Concezio Muzi. primo pre- sotto descritti immobili, espropriati in di detta sentenza venisse pubblicata

L'usciere sidente in codesta Corte di appello, i. lanno di Carletti Lavinio, Giulio Ce- per due volte con l'intervallo di in

(Og '¶pMISTOÇLE SEMPREBENE. Jignor CaV. Biagio Tessitore adotti sare, Leonardo e Giuseppe, nella u. giorni nella Gazzetta U/fleialg del
per sue figliuole le due germane Ma lienza del giorno 11 marzo prossimo, Regno e nel Foglio degli annunzt gut-
tilde e Maria Emilia Liecardi del fu mnanzi la 2' sezione del Tribunale ci- diziari di Napoli, e che il rilascio
Domenico e della vivente signora Anna vile di Roma, si procederà al nuovo delle cartelle seguisse dopo 3 mest

In nome di Sua Maesta Umberto 1 diannino, con l'adesione di quest'ul- incanto dei fondi stessi in due distinti dalla seconda pubblicazione, e ein
per grazia di Dio e per volontà dell tima intervenuta all'atto suddetto in lotti, sul prezzo pel primo di L. 3500. nell'interesse di tutti coloro cho pa,
nazione Re d'1talia, I m colle flalie, che riconoscenti pre a pel secondo di lire 103, alle cond¡. tessero por avventura aver diritto .4
(4 Rpgia Corte d'appello degli E7 starono il Îoro consenso.11sottoscritte rioui che si leggono nel bando stam. opporsi a tale rilascio. 4014
ruzzi, gazique pivilg, intervenendo glil desiderando che la detta adozione abbia pato, depositato nella cancelleria di
ustrissimi signorl i

,
, approvazione da codosta Regia Corte detto Tribunale, al quale, ecc. (l' pubblicazione)

Galassi comm. Andrea, primo pre di Aÿpello, nei termini presenta l' lotto - In Genzano di Roma - BANDO.
sidente;, , ,

, (a) Latto in copia autentica dell'ado l'inello pianterreno e casa porzione In seguito all'aumentodisasto thttaAdami cay. Luigi, > raone; La fede di naseita dell'adat fel pruno piano e tutto il secondo e <Ial signor Attilio Carletti sul quí sottoRossi cav. Fikppo, 7 ante; Gli atti di nascita delle ado; terzo piano, di dieci vani in tutto, in descritto immobile espropriato in dan-.orio cav. Angelo, tate; ( Lo stato di famiglia dell'adot- cia Cesarini, civiei n. 21 e via del
no di Carletti Lavinio, Giulio Cesare,uerriert cav. Raffaele, consiglieri; tanter sciato dal sindaco; (e) Gli atti Corso, nn. 8 a ti, marcato in mapp* Leonardo e Giuseppe, nell'udienza detHa in camera di consiglio omesso il Jimortedeigenitori dell'adottante; (f, dol n. 761 sub. 1, conunante Di hieo giorno 11 marzo prossimo, innanzi laseguente , L'atto notorio comprovante non aver, aiovanm, Capitolo di Genzano e Unt' seconda sezione del Tribunalo civilaDecreto: l'adottante figli legittimi, legittimati. versith Romana, con un tributo ,di- li Roma, si rocederà al nuovo inVisto l'atto di adozione contenuto naturali od adottivi; (g) L'atto di ma retto verso lo Stato di lire 31 24. anto del fon o stesso §ul prezzo dinel verbale dell'ondici novembre 1886 trimonio tra Liecardo e Giarinino, ge- 2' lotto - In Civita Lavinia - Ter¯ lire 12,250 alle condizioni che si legcovuto dal cancelliere di questa nitori delle adottate ; (A) L'atto di reno pascolivo, vocabolo Colle Cava-
mono nel bando sta ato de ositato$õrte, 44 P4i risulta che personal morte di Domenico Liccardo, padre here, distinto in catasto coi nn. 752 * lla lle d leplegte presentaysi qvgngi 11 signor lelle adottate; (i) Certilleato di onesth 753, defla sezione seconda, della quan- aleceance ria di tto Tribuna al

prirgo residente i coninga signori Ge- e probità dell'adottante, rilasciato dal t ta superficiale di tavolo 2 e cente-
doone Ëe Nicola del fu Nicola, d'anni sindaco. Dawli uniti documenti appare simi 6, pari ad are 20 e centiare 60, Lotto unico.
6¶, nato e dondeiliato in Chieti, e Co- giustificata Îa sussistenza degli estre- e dell'estimo di scudi 18 e haj. 83,

.

Casinoysto in Genzano di Roma,
planza De Nobili, d'anni 52, nata in mi dalla legge richiesti: epperciò il pari a lire 90 46, contlnanto con Be. In via Livia _dal n. 31 al 33, segnato
Pegg g domiciliata in Chieti, noncho sottoscritto, a norma degli articoli 214 vilunghi Giuseppe, Barbaliscia Fi. La mappa col nn. 538 o 537, confinante
la giovaria Apgela Emannella Mar- e seguenti del Cod. civ. chiede a cc- lippo e Bonanni Pietro Paolo, con un con la via Livia, Olmata di Meno,
coni det fu Vincenzo e della suddetta desta Regia Corte, che, assuulo le oc- tributo diretto verso lo Stato di lire Annibale Bontedosi e couluno di Gen-
Costanza Do Nobili, d'anni gr, nubile, corribili informazioni, e sentito il Pub- i 33. zano, tributo diretto lire 147 59.

pure nata in Penne e domiciliata in blicoMinistero in Camera di Consiglio, 4001 LUIGI avv. SECRETI, 4002 LUIGI avv. SEGR$TI.
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881108 - Ÿ011trB111010SO lildilSti'iaÏB 9 Û08111101'0ÎSie E sul pilastrino sitiÏato sulla sommi della Punta Duchessa ai piedi del
gran segnale trigonometrico che costituisce .un vertice della, triangolazioneSOCIETA' ANONIMA - Sami m PONTREMOLI della carta dell'iglisiente.

Capitale nominale L. 100,000 - Versato I,. 50,000
.R sul pilastrino situato sulla Serra de Mesu De Tini vertice comune alla

conceisione Duchessa.
1 signori Azionisti sono convocati in Assemblea generale ordinaria per il

.gißrno di martedì l' marzo p. v., ed in mancanza di numero per il succes-

aivo giorno 16 dello stesso mese, alle ore 10 antimeridiane, nel locale di

proprietà della Banca, posto in Pontremoli via Cavour n. 15, primo piano,
al fin di deliberare sul seguente

ordine del giorno;
f. Approvazione del bilancio 1886 ;
2. Reparto ed erogazione degli utili;
3. Nomina di tre Consiglieri in luogo di quelli che sortano d'ufficio.
4. Nomina di tre Sindaci effettivi e due supplenti in sostituzione di quelli

scadenti.

O sul pilastrino situato sulla punta Mola Calzetta ossia sullasporgenza pilt
in risalto di un controforte della ßerra Bacceddu situato fra Punta Cavedgu
e Punta Camporpino.
O sulla sommità del piccolo colle denominato Monte CuccAuddu.
Essi vertici sono individuati sul terreno da pilastrini in trachite sormort..

tati da piramide quadrangolare e portanti il noto pegnodermartelli in croce
oltre la corrispondente lettera del piano.

4004Gagliari, 4 dicembre 1886.
Il Prefetto : CARAVAGGIO.

Comune di Arcidosso -- Provincia di Grosseto
Pontremoli, 5 febbraio 1887.

IL PRESIDENTE.

Banca Popolare Cooperativa dei Sette-Comuni
con sede in Asiago

A.vviso.
Gli azionisti della Banca Popolare Cooperativa dei Sette-Comuni, con sede

in Asiago, sono invitati all'assemblea generale ordinaria che avrà luogo do-

menica 20 febbraio andante, alle ore 10 ant., nella sala consorziale, per la

trattazione del seguente
Ordine d•l giornos

i. Esame ed approvazione del bilancio 1886.

2. Nomina del vicepresidente.
3. Nomina di due consiglieri.
4. Nomina di cinque sindaci in sostituzione degli attuali cessanti.

Riuscendo deserta l'assemblea, la seconda convocazione sarh tenuta, senza

altro a;-viso, nella domenica successiva 27, nello stesso locale ed alla mede-

sima ora, doye
verrà deliberato sugli oggetti posti all'ordine del giorno,

qualunque sia il pumero degli intervenuti.

4073Asiago, 1° febbraio OT•
Il Presidente: Cav. D. JACOPO RIGONI.

Avviso di segtúlo deliberamento.
Al seguito dell'incanto tenutosi oggi presso questo Ufucio comunale in con-

formità dell'avviso d'asta del di 27 gennaio u. s., lo appalto dei lavori per
la costruzione di un fabbricato ad uso di scuole ed ufficio comunale in Ar-
cidosso venne provvisoriamente deliberato per la somma di lire cinquanta-
quattromila quattrocentosessantotto e centesimi settanta in base all'ottenuto
ribasso di cent. 10 per ogni cento lire su quello d'asta.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte in diminuzione del detto

prezzo, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, scade col mezzo-
giorno del di 15 febbraio corrente, ed in mancanza di ribasso rimarrå den-
nitivo il detto deliberamento.

Si richiama all'uopo tutte le dispos½iorii ed.avvertenze contenute nel sum.
mentovato avviso d'asta 27 gennaio g. s..

Dall'ufficio comunale di Arcidosso, li 5 febbraio 1887.
V'-Il Sindaco: GIO. BATT. BECCHINI.

4042 Il Segretario: Uno BAnmm.

CONSIGLIO AMMINISTRATIVO
dell'Ospedale ed Istituti annessi in Vigevano

Avviso d.'Asta
Alle ore 12 meridiane del 12 marzo p. v. in Vigevano, presso il suddetto

(y pul>blicazzon / . . Consiglio si procederà all'asta per lo affitto novennale, a partire dall'il no-
Il Pret'etto della I*rovincia di Caginarl vembre 1887, della possessione Caseipa Grande dell'Ospedale Infermi, della

Per gli effetti dell'articolo 83 della vigente legge mineraria fa i:eto che in superficie di ettari 99 01, ossia per iche censuarie 1513, 5, 2, coltivati a

seguito alla domanda presentata il 2 gennaio 1860 dal signor ingegnere Ala- riso, prato ed aratorio, siti nel territorio di Nicorvo.

sandro'Bonacossa, allora rappresentante la Socioth anonima di Monte Santo, L'incanto si terrà col metodo dpIle candele e sarà aperto sul fltto annuo

per ottenere che venisse ampliata verso nord la miniera di piombo argenti- di lire 16000 (sedicimila), \

La suddetta miniera concessa alla Societh ricorronte con decreto Reale tre Il tempo utilo per 1 au¤lento del atesimo scade al mezzodi del l' aprilesettembre 1872, comprendeva prima dell'invocato ampliamento una superficie
di ettari 332, ora ne comprenderchbe 360 circa, cosicchë la porzione aggiunta Vigevano, o febbraio iWl.
sarebbe di ettari 28 circa. 11 Preside BONACOSSA.
Questa porzione è costituita da un triangolo che trovasi a nord della sur-

4038
11 Segretario: V. NEGRONI.

riferita miniera, e che prima faceva parte della permissione mineraria Monte
duccheddu della quale ë titolare la stessa Societa surriferita.

REGIA PRETURA TERZA DI ROM CONS I GL I O NOT A R IL E
Secondo la nuova delimitazione provvisoria la miniera in parola resterebbe noSi endo noto ett7ebco an ade go della provincia di Como.

delimitata dal poligono rettilineo N, L, K, H, V, U, S, E, B, 0, 0, segnato Maria u Antonio, assistita per la mg AVVISO DI CONCORSO.
in linee nere sul piano di delimitatione provvisorio, firmato in Iglesias addi ritale autorizzazione dal sig Cesar Il Consiglio notarile provinciale .di
27 aprile 1881 dell ingegnere Giovanni Battista Angelo Lamber, rappresen- CB n ,ndomiciliac Mtn Roma.v a M Conio dichiara aperto il concroso al .

tante la Societh concessionaria, dall'ingegnere delle miniere L. Mazzetti e della legge e dell'invenataripo laeenreedit sto di notaio nel comune di Ca
dall'ingegnere del distretto minerario di Sardegna G. Zopp1· lasciata dalla defanta sua madre con- glione Olona, circondario di Vareg,
I vertici del suddetto poligono cadono rispettivamente: tessa Clelia Cornaro vedova Lovatti vmcolato alla prestazione diuna eg-N sul pilastrino sito nella località Scanisonis comune alla concessione Co. morta in Roma nel suo ultimo domi- zione per lire 100 d'annua rendita.

rencò. cillo, inapiazza del Popolo, n. 3. Chiunque, munito dei necessari to.
L sulla sommità del monte Genna Ricosta comune alla concessione Co- men o 31 nneaio i 87del 3' manda quisiti, intendesse di aspirarvi, dovhé,

rencò. 3975 Il cancelliere F. LIASINr.
entro quaranta giorni dalla eseguita

K sul pilastrino sito nella localith Monti Noce comune alla coneessione
-

pubblicazione del presente, insinuarsi
Corencò. • (P pubb'icazione) con analoga istanza, corredata dei vo.
II sul pilastrino sito sulla sommità di Punta Arbon¢ comune alla conces TRIBUNALE D' ACQUI.

luti documenti, aquesto Consiglio, uni-
sione Corencð e rai graxus. I nform a z i on i d'a ssenz a.

formandosi alle vigenti prescrizioni an-

V sul pilastrino sito nel punto di intersecazione della retta Arbona Gema Bull'istanza di Capriata Lauro Gi<>
che in materia di bollo.

rigasta limite della Contea de Oridda e del Marganai, con la retta costi- arciddi Go da messo al gera jo omo, il 31 g naaid
tuente il lato mmore Ovest della concesione Rai Gramus. Tale vertice cade il detto Tribunale con suo decreto del TAGL1ABUx dott. CARLO
precisamente a metri 72 dalla Punta Genna Rosita sull'alineamento Genna 22 gennaio 1887 ha ordinato al Pretore ¡¡ g
Rosita Punta Arbona. di Monbaruzzo informazioni sull'as- egretario
'

U sul pilastrino che segna ancora il vertice Nord Ovest della concessione senza di Giovanni Capriata fu Carlo,
$$ i PERTI dott. GAETANO.

Rai Graxius comune ancho alla concessione Sa Duchessa. nativo di Lerici con ultimo domicilio

8 sul pilastrino situato nella sommità del monte Fenu ßaxiu, vertice co- dnal on o da 141 abþangonato fin TUMINO RAFFAELE, Gerente.
inge alla opacessione Duchessa, g gvy. PEVERATI, sost. Caratti. Tipogalla della GARETTA VFFig


